
Mensile umbro di politica, economia e cultura 
In edicola con "Il manifesto" - T fro . ~ 

coi>1t>.'"O~ 

Si è verificato 
Q 

uando sono arrivato 
a casa ho scoperto 
che il gelo ed il ' 

vento avevano rotto e 
mosso parecchie tegole del 
tetto, ho quindi installato 
sul tetto una trave con una 
carrucola ed ho issato due 
casse piene di tegole. 

Terminata la riparazione 
mi sono accorto cl1e 
rimanevano sul tetto 
parecchie tegole inutilizza
te e rottami vari, ho quindi 
issato una cassa, ho fissato 
la corda in basso, 
sono risalito per 
riempire la 
cassa, poi 
sono sceso ed 
ho staccato 
la corda. 
Purtroppo la 
cassa era più 

pesante di me e, prima di 
rendermi conto di cosa 
stesse succedendo, la cassa 
ha cominciato a scendere 
sollevandomi da terra. 

Ho cercato di aggrapparmi 
alla corda ed a metà 
cammino da terra 
ho incontrato la cassa che 
scendeva la quale mi ha 
colpito alla spalla 
sinistra, intanto ho 
continuato a salire 
battendo la testa contro 
il -muro, la trave e 

la grondaia schiacciandomi 
inoltre le dita sulla carrtt
cola. 
Arrivato all'altezza del 
tetto nel momento in c11i la 
cassa toccava terra, q11esta 
urtava il terreno con tale 
violenza che il fondo si 
frantumò disperdèndo le 
tegole sul suolo. 

A questo p11nto mi son 
trovato più pesante 
pertanto sono ripartito a 
tutta velocità verso terra 
ricevendo 1111 forte colpo 
sulla tibia destra ad opera 
della cassa che risaliva 
velocemente. 
Quando /10 atterrato, le 
tegole rotte che si 
trovavano al suolo 1ni 

ferivano g1·avemente. 
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T cmpo di 
ve ri fiche e 
di rim pa· 

s ti, di riconferm e di 
pr ogra mmi e di 
rota z ioni e alla rga 
menti d elle e nelle 
g iunt e. Tempi diffi
citi per il centros ini
stra che veòe 
co niu gars i diff i 
co ltà int erne ai par
·t it l con 'una diffusa 
n, icrocon/1 i ttual ità 
. tra · gli s tes.si e co n 
.una assenza di 
linee p1°9giarnfnati : 
ch e e d ' in izi ativa 
unitaria : .. n tutto 
appare . a11cu r più 
co mpl( cat o dall'io -. 
capac ità d'i o rdi na · 
ria ges t.io ne de i 
'' nuo\ , jn anu1,ini .. 
s trat o , ( qu ella che 
fa appai ·ir e un 
giga,He G ianfr anco 
Ciaur ro rispetto ai 
s uo i pa ri gra d o di 
a ltre ci tt à umbre . Il 
caso di Pe ru gia da 
q ues to punt o di 
vista appare emble
rnatico. La inespe
rie nza de l s indaco 
Maddo li era fuori 
di scussione , la 
"novit à" d eg li 
assesso l'i era ugual
mente "assodat;{' , come pu re il rinno
VéHn e nto de J Co nsig li o comuna le 
dove la strngl."ande maggiorenza, sia 
dei consjg lieri di magg ioran za che di 
oppo s i ~ione so no a lla loro prima 
espe ri enza. Appariva qu es tione di 
buon senso attende(e che la COl'npa.gi· 
ne di "gove rno" si rodasse prima di 
es prim e re un g iudi zio, tanto più che 
molti attribu ivano a i prof essori un 
ruolo di tragh ettam ento dalla vecchia 
alla nuov a classe politica . Ii, realtà un 
primo bilancio deUa gestione dell'am 
rninistra zio ne co rnun a le appare deso
lante. Il primo dato che eme rge, alm e
no a legg ere una fonte viscida e 
impr ec isa come sono le cronache loca· 
li de i giornali, è la conflittua lità di 
tutti co ntr o tutti nella giunt a comuna · 
le . In un'int e rvis ta " La Naz ione" del 
24 aprile 1997 G iovanni Tarpan i, 
assesso re all<1 cultur a, di<:hiarn che tra 
le bcnernerenze d e lla G iunta ve ne 
so no a lmeno due di gr,inde impo r
tanza "il p iano di recup ero di via 
Obe rdan, che è un caso di rilevanza 
n azio ,, a le ; il finanziamento di 17 
rniliardi d a pa rte del Comu ne per il 
Polo sanitario". Sempr e s u ''La nazio· 
ne", il 26 apl'ile, Ga lezzi , anch'egl i 
assessore, afferma c h e Tarpani s i 
sarebbe oppo sto a l rec up ero di vja 
Oberdan "se non fosse stato lui a 

Politica 

gest irlo ". Ne "Il Messagge ro" del 17 
maggio si sos tie lle che d ue gio rni 
prirna di fronte a testimoni hl'asses
sore a l bilancio, il pidi ess ino Giuliano 
Man cine JU, entr a neU'ufficio di Saul'o 
C ris tofani , do ve era in cor so un a riu · 
nion e co n dirig e nti del Co mun e . E 
aggredisc e co n parole pesanti l'a sses· 
so re del Ppi". Sempr e ne llo stesso arti· 
co lo s i a(fon na, senza smentite , che 
"non si parla più di du e fazion i avver
se - Tarpan i e Manc inelli da un lato, 
Galezzi, Ghirga, Sereni e Cristofani 

dall'<1ltro • ma d i faide che non r iSpéu·· 
miano più nessun o". 
Pett ei;olezzi? Illaz ioni dei g iorn alis ti? 
Probabil e, certo è che l'immagine che 
ne emel'ge suscita sconfor"to e sconce,·· 
to. Il seco ndo dato 'è la difficoltà di 
gest ione ordinarhl e otdinata d e l 
Co mun e: le co nv enz ioni co n Cea e 
Gcse nu attendono di esse re rim1ovate, 
mutui p er mili ard i so no blo cca ti, i 
rapporti con le frazioni e le circoscri
z ioni sono labili, quest'ultim e pare 
attendano ancora il fi11anz iam e nto 

annuale, la burO· 
crazia <)tto nita e 
priva di guid a. 
Il terzo elernent() 
di cris i è rappre
sc ntnto pro p r i() 
dal sindaco. No n 
av endo né: cari· 
srntl n é leade r
s hip, avendo di c• 
tro · nel miglio re 
dei càs i - solo 
quakhe giuppo 
~i P,ressione, non · . 
esse ndo in verità 
un ll'1os tro della 

· r e a I i z.z azione 
a m nliri i s tr <1 tiva, 
né p ossede nd o 
una id ea .origina • 

, le e ·~op .ratt~..ito 
C?mp lessiya de lla 
c itt à è del s ,io 
S\'ilup po - idea 
c he ad onor de l 
vero. 1wssu no: ha , 
nem 1neno le (or· 
ze politi c he p iù 
spe rim e nt a te • è' 
<;ost~e tto ad ap ri 
re tra ttat ive .es te· 
nuanti t' in co n
cl ud enti con le 
fo rz e po litich e 
present i in c<>nsj. 
g lio, non riu scen
do a gioca re nep 
pu rc I e lHtO\ ' e 
prerogative che 

la legge sui. sind aci e s ui p l'csid enti 
<lei.la p rov incia, gl i mette a disposiz io~ 
ne. lnson,ma non è né t~n le<1der né un 
tecnko, con tutt o qu ello che ciò com
porta. 
Ma di etro q ues to intreccio di eleme11-
ti, che di.mostra come la crisi politico
is titu z ionale d e lle arnmi1,i sti:azi oni 
umbr e sia ancora in alto mar e, e come 
le ~corciatoie maggior itari e e decisi<>· 
ni ste no,, risolva1,o Pressoché nulla, 
v'é un dato p iù s truttural e e di fondo, 
che deriva dalla stessa crescita della 

Il piccasorci. p1111gitopo seco11do lo Zingarelli· è 1111 modesto arbusto che a causa delle sue foglie dure e ac11111i11ate impedisce, 
app1111to, ai sorci di risalire le corde per saltare 11ell' asse del formaggio. 
La rubrica "li piccasorci", co11 la sola forza della seg11alazio11e, spera di impedire storiche stronzate e, ove necessario, di "rosi
care il cacio". 

L'inutilità del piccasorci 
Sono preso da lk) sco nforto . Ho appreso che Temi, città de lle discari che sature, delle aree di smesse e inquinate, del
l'incen eritore sempre in cos truzion e, del pili alto grad ò dj rischi.o ambientale d ell'Umbria , ha ricev uto in premio un 
primo pos to dal Wwf - semp l'e pronto a dar e e d ceve re il suo contribut o - fra le città che meglio hanno recuperato 
l'ambiente ... e questo ,n e,tre da mesi ,, on riusciva a tener forma la testa seg uenda la girandola della crisi al Co mun e 
di Pen,gia: la rea ltàroll\anzes<:a dei su,oi assessori sì, assesso ri no, dimissioni sl, dimi ssio ni no, entrat e e uscite deHc 
,;,icesindaco. Ve ra1n ente fantas ia e n1olo del picca.sorci sono messi a dura prova! "Impedire a.i sord di sa ltar e sull<1 
tavola d el formaggio": questo è l'obiettivo del piccasorci! Ma io pen savvo di scontra,·nti con normali topi, non g ià con 
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---- ~=-. un eserc ito di so.rei gi<>a.nti come nutrie che scavalcano sa ltando i miei modesti actùei. 
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città,. d;il ruolo che orma i da alcun i 
;inni essa ha assun.to in Umbria. 
Perugia ha onnai più di 150.000 abi
tanti, ha assorb ito fu.nzioni e strutture 
amministrative e di ges tione di se rvi-
2i tipiche d i una cap itale regionale. 
L'ipot es i di un riequilibrio fra le 
diverse aree della regione, di decen
tramento dei servizi,. insomma d ella 
regione - città tipica della pri.r.na fose 
della vita della regione è, alla prova 
de i fatti, fallita. Perugia è polo univer
sitario e a1ru1, inistrativo , centro di cui · 
tura, pu .nto di attrazione e luogo di 
lavoro quotidiano per decine di 
miglia ia di umbri . Tutto ciò ha deter
minato una crescita imprevi s ta ed 
incontrollata della città e deJle sue 
perHerie, ha amplfoto a disJnisurn 
alcune frazioni e per con tro ha provo
cato lo spopo lamento di a ltre. Ma a 
parte tali tneccanismi tipici non so lo 
di Perugia , ma di tutte le città in cre
scita , ve ne è un altro an Cor più 
importante che è il blocco • ormai da 
alcuni anni - dei meccanism.i delle 
econ:om ie combinatorie che avevano 
fatto de lla città un ele mento permissi· 
vo di accumulazione di reddito . Ad 
essi si con iuga lo spappolamento dei 
tessu ti socia li tradi zionali; la crescita 
di nuclei familiari sempre più ris tretti, 
a volte di una so la persona; I' enw rge
re del p roblema dell'invecchiamento 
della popolazione e de lle tema tiche 
coru1esse agli anziani; delle comuoka · 
zion i tra centro e perHerie e tra qu e
st'ultime, ecc .... Sono insomma I.eq ue
stioni relative alla crescita della città, 
le po tenz ialit à che essa innesca e i 
problem i • soprattutto di disarticola
zione del tessu to civi le .. che provoca, 
glj ele .me nti che ca ra l,tcrizzano la 
nuova realtà di Perugia, il processo di 
carnb iarnel\to vissuta dalla città . 
N,rltura linente ciò consente l'inserì~ 
mento dem<1gog.ico e forcaiolo di una 
de stra che, face ndo leva su lle puitte di 
magg iore esasperazione di tali feno· 
mei, i, le patologie urbane, e sul "per· 
benismo' ·' tr"diziona lc dei ceti mcdi 
cittadi ni innesca una campagna in cui 
l'aJlan nismo, non sei-npre motivato, fa 
da peudtml ad una ideologia ''legge ed 
o rd ine" , densa di umori reazionari, 
d'un peruginfamo d'accatto che invo~ 
ca il ritorno a i be i tempi che furono. 
E.' un ulterior e aspetto del municipali 
smo imperante in Umbria, che so lo 
co n molt a buona volontà può esse re 
lett() co me rivendicaz ione d i autogo
ve rno e di protagonismo delle città, 
una. leva positiva per lo sviluppo dei 
territori umbri . E' s u hlle terr~no cht 
il sind;i co, la giunt a, i pirtiti e i g rup
pi consiliari della maggior;n, za dimo · 

1 slrcuw l;i propri;. imp oten.c,,. Di crisi 
in crisi, di contrattazione in contriltta 
z ione, che provoca no nuove c risi e 
contl'attaz ioni ( ora se ne p reannuncia 
una a dice mbre) emerge l' incapac ità 
di com prendere le trasformazio1,e 
della città e di dare ad esse una rjspo
sta . Una sorta di deside rio di djs tru 
z ione che non può non portare alla 
scon./i Ila. 
E.M. 

Politica 

Perugia: le girandole 
di Palazzo dei Priori 

L a fase calda della crisiè data· 
bile da mal'zo. Essa nasce 
dalla proposta di ampliare 

da 8 a JO, come prevede la legge, il 
num ero degli assesso ri. In realtà ta le 
allargamen to doveva serv ire a riequi
librare la compagine della giu nt a, 
infatti la proposta d.i ampliam ento si 
è cos ta.ntemente intrecciata con i nomi 
di nuovi_, probabili assessori. 
La proposta iniziale del sindaco era 
un allargamento che avrebbe dovuto 
servire a coop tare in g.iunta due 
pdiè ssini d i sua /iducia: l'avvocato 
Calvie ri e l'architetto Giovanni 
Moricon.i. Il Pds sarebbe cosl P.assato 
in giun ta da 4 a 6 assessori . li SI pun· 
tava a Si lvano Ro,netti, Ppi e Prc 
pun tavano inve<:e... i piedi. 
Conclusioi,e; il 7 aprile Rifondazione, 
SI e Ppi votano a favore di ,m emen· 
damento su ll'ar tico lo 40 dello Statuto 
comun a le che elimina la q uota di 1 /3 

voto ant icipato", pesa l'esi to del voto 
amrninistrativo umbro. Il 23 maggio 
esce su i giornali locali la "bufala" 
delle dimisssioni di Clara Seren i da 
vicesindaco. 
Coi,temporaneamente Maddoli 
a,muncia- che l' allargamento si forà 
con Moricon.i e Romelt i. Sembra pren 
dere corpo l'in tenzio ne,. po i sment ita,. 
di sostituire Cla ra Sereni con. 
Giampiero Rasimelli, Rifondazione e 
Ppi si d ichiarano insoddisfatti, il Prc 
ann unda la ne<:essi tà di una ver i fica a 
fine 1997. Il 19 g iugno finalJnente, tra 
mugugni e dissensi, Giovanni 
Moriconi e Si.Ivano gometti entra no in 
Giunta . Semb ra il momento di una 
tregua, d i un a pace a rma ta. Ma il 23 
giugno Clara Sereni_, vicesindaco,. si 
dimet te con una lettera che è un atto 
di accusa nei confronti di Maddo li e 
che afferma c.he "il contrasto è tra chi 
lavora per costruite l'autonomia dei 

div e rsi sogge tt i sociaJi e ch i ved e 
ancoi;-a ne ll'assis tenz ialismo la rispo .. 
s ta congrua e possibile a bisogn i vec
chi e nuovi,,.. 
Archiviato rapidamente il caso Sereni 
comincia il ba lletto del vicesindaco. 
La prima propo sta del Pd s è Grazia 
Tossi Brutti. Il sindaco non la vuo le,. 
Rifondazione d ice che la sce lta deve 
essere fa tt a da tutta I.a coalizione . 11 
Pds con tror ilancia con G ia mp iero 
Rasimelli, il s ind aco con trocon trori
lancia con Calvieri. Inizia una trattati
va serrata tra sindaco e Pds e a lla ii.ne 
vicesindaco diviene la senat rice Tossi 
Brutti, scartata in prima battuta. 
Sconcerto del Ppi, proteste di 
Rifond azio ne • che denuncia k, tra tta· 
tiva "privata" tra s ind aco e Pds -,. 
dimissioni de l capogmppo del Prc da 
presidente di commissione, poi, gra 
zie all'estate, tut1i in ferie . 
Pa1,.1sa causa <;aldo,. in attesa di ripren .. 
dere a se ttembr e la partita e d ella 
verifica di fine anno. In tanto Ciaurro 
progetta con i suoj lanzichenecchi 
postfascist i e forza itaJioti la presa di 
Perug ia. 

;\.B. 

riservata alle donn e; per l1al - ----- -----------------------------
largamento de JJa g iunta da Sa 
10 Rifondazione e Polo votan.o 
contto e i laburis ti .si as ten
gono. Inizia nei fotti la crisi: si 
parla di r i,np asti,. di ,,u ovi 
assessori con il Ppi che rnanj .. 
festa il timore che l'a .llarga· 
mento sposti la giu nta troppo 
a sinistra. Si com incia a disc u
tere, anche nel Pds, di elezion i 
anticipate. Il 28 aprile i.I Polo 
occupa la sala de l Consig lio 
comunale,. sostenendo che Ja 
giunta non funzjona per la 
guerra tra Pds e Prc per la 
spa rti zione de lle deleghe. 
l consig lier i del1a mil,oranza 
tenr1inano l'occupaz ione della 
sa la del Cons iglio il 3 magg io, 
chi edendo le dimis~ ion i d i 
Maddoli . Lo st e~so giorno "il 
Messaggero" titola Accordo 
fatto,. quattro nomi nuovi in 
g iunta: sarebbero J'v.toriconi e 
Rom ett i che occuperebbero i 
due posti derivanti da ll'allar
gamento e Marcello Catanelli 
(Prc) e Lorena Pesaresi (Pds) 
c he sost itu irebber<'l L()re lla 
Mercé'lnti e Giuliano tvlanci
nelli. L'accordo regge du e 
giorni. Allél fii,e la maggiornn ~ 
za ri esce a votar e $Ok} l' at
la rga mi,nto a 10 della gi,mta . 
Nd Pds cre sce l'antagoni$m O 
tra Cl;ira Scn~ni e Ciovc'lnni 
Tatpa ni, ,nentre Mor e no 
Caporn lini dell<1 segretaria 
regional e de l Pds dichiara a 
"La Nazione" il 16 ma gg io 
che non si scandalizzer:ebbé se 
si andasse ad ele:doni a.nti.d
pate . Lo rintuzza Lamberto 
Bottini, segretario comunale 
d ella Quercia, seco ndo c ui è 
da "irresponsabili pensa re;;~ 
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Società 

e aure • e1 ensanti 
s econdo un ' indagine 

re<'llizzata da ll 'Os-
po i re vocata • di trasferire , 
pe r p robl e mi di spa%io, il 
SerT (Serv izio di ass iste nz a 
ai tossicodipendenti) d a lla 
s ua attuale se d e pr esso il 
Policlini co all'edificio 
dcll'Ex-lnam (piaz za le Eu 

su) te1·ritorio nazionale per 
accog liere ci rca 93.000 uten 
ti a ll 'a nno .. possa essel'e 
quan tifica to. 
Tra gli ut enti del SerT, che, è 
bene tene rlo p rese nte, sono 
solta nto una par te e nean-

tro da ci rca 60 il w i titolo d i 
studio nor, è ::.pccificato). 
C lò che però risulta esse re 
più sig nificati vo ai fini del 
dibattit o in co rso pie no di 
ac rimonia condito d i ve na
tur e razzi s te è la prov enie n-

sc rvatorio p enna
ne nt e su l fc norn c no d1'oga 
del Minis tero d ell'Interno la 
diffu s i<>nc de lla tossi co di 
pendenza, con tutt e le p ro
blerna t iche co nnes ::>e, è i n 
con tinua cresc ita. Per atte
sta1'lo si può utilizzare il tri
s te dato d e ll e mor ti p e r 
overdose che ha registrato 
un increm ento da 1.195 de l 
'9 5 a 1.293 de l '96. Visto , 
perta nto, dall a sua angola
zione più inquietan te e Peri 
co losa l,a tossicodipendenza 
è di certo una ques tione che 
in ves te cont en.,poran eame n .. 
te mol.te plici aspett i d e lla 
socie tà c ivi.le pon e ndo p ro
bl e mi sco ttanti d a d ive r si 
pu nti di vi s ta: so ciali , cultu
rali , ma anche politi ci e g iu-

ropa). 
In qu esto 
modo un a 
doppia ira si 
è venu ta 
scatenando 
su) servizio : 
quella di co
loro i q u ali 

Seri Perugia •Utenti 
1990 1991 199 2 1993 

maschi 255 28 6 304 3 1 2 
femmine 85 106 8 4 104 

TOTALE 340 392 388 416 

diziari. · 
L' argom e nto ha monopoli7.
za to il dib att ito nell a c ittà di 
Peru gia, sia per meno de i 
g iornal i, c he d i assemb lee 
p ub bl ic he organizzate da 
associaz ioni d i c itt adini 
benp ens;inti e " benfacen ti " 
o convi nti d i esse rlo, che di 
int e rvent i di espon ent i de lla 
p ub bli ca a rnmini s trilzio ne, 
s inda co 

lavorano in qu esti e difici -
in par ticolar modo di addet
ti a l serv izio di riabilitazio· 
n e fu n z ional e ch e s i ve · 
drebb ero privati di una pa 
les tra - e deg li a bit anti d el 
q u ar ti ere p e r il ti mo re d i 
vedere il parco d i 
Sa nt' Anna " in festa to" da 
drogati e dagl i attrezz i d e l 
loro qu o ti diano - leggas i 
sirin ghe . Soluzione de l pro
blen,a: ness uno ha rag ion e e 
ne ss uno ha tor to, lutto 
r im a ne com'eta , o m eglio 
dov 'era . 
Ma q uesto d ibat tito, a volte 
as pro a volte sen,p1ice1n ent e 
deso lan te e d isarm a nte, pu r 

e o m .. 
pre so. 
Le pa· 
g ine dei 

SerT Pe rugia • Nuovi ute nti per luogo 
di orig ine ( 1 /1 /199 5-30 / 4/97) 

quoti -
d i ani 

originari 
loca li, a 
co min
c i a r e 
da Il a 

di Per• gla 57 % 

f i n e d i 
ma rzo 
f i no nd 
oggi 
s p o • 
stando 
con il passare del ten1po il 
cen tro dcl1'argom e ntare · 
hnnno con,i nciat o ad in te 
re:;;s;irsi a lla droga, non li
mi tand osi ag li a rr es ti o a i 
scquestd d i qu a ntit à più o 
m eno in ge nti d i s tup e facen
ti, nH, p iuttosto pe r un;i 
se ri e d i p ro bl e m at ic he ad 
essa lega te. 
Ca usa scat enante d i ta nto 
vociare è sta ta la decis ione · 

r iso lvendos i con un nu lla di 
fatto ha 1;isciato inh· avcde rc 
crepe per ico lose prese nti 
nel pensare e n el s en tire 
com un e. A parte il fatto che 
vi ene spontan eo ch iede rs i 
se il Se1·.T s ia co n sid era to 
come un se rviz io o cOn\e tU1 

veicolo di c rimina lità e p eri
colo sità , è inte ressa nt e not a
re come quello d i Pe rugia · 
uno d ei 551 se rvi z i spar s i 

ch e molto ingente di coloro 
ch e fanno abitualme nt e uso 
d i stupeface nt i, sia su sca la 
locale che nazional e, j) 25% 
sme tte di dro ga rsi e il 20%, 
pur co ntinu a nd o, a lle nta il 
ritmo e riesce a migliorar e 
le pr op rie condi
:doni di vita, 
lavo rando o co
mm,qu e non de· 
dicando la p ,·o
pr ia gior na tri so · 
lo e so ltanto aJla 
dt0 ga . 
Co loro i qua li, 
pri nei pa l me n te 
ma sc hi, co nti
n uanosull a str a
da de lla toss ico
d ipe nd e n,a , per 
la maggior part e 
appa rtengo no 
ad un a fascia d i 
età co mpr es a tr,c1 
i 25 e i 34 an n i .. 
se guiti a ruota 
da que lli appena 
piì1 giov<l ni o• 
sc illant i tra · i 20 
e 24 an ni. 
Un altro <"Spetto 
in te ressa nt e da 
not nre è che i l 
titolo di st udi o 
pii, rappr èSènta
t() è mcdio
l><'lsso - 32$ uten
ti s i sono fenna
t i al la sc uo la 
med ia , 149 a 
qu ella s up erio
re, 43 no n so no 
andat i o1tr e le 
e le me ntari e so l· 
tanto S so no g li 
univ e1·s i ta ri 
(affiancati pe ra!-

199 4 19 9 5 1996 

379 379 483 
100 97 107 

479 476 590 

za d elle ut enze del SerT. 
Da una el abora z ione che 
copr e un p e riodo di cir ca 
du e ann i e mezzo si ved e 
come il num e ro d ei tos s ico
dipende nti origi,,ari della 
zot,a di Perug ia sia schiac -
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dan te r ispetto a qu e llo 
degli st ran ie ri, soprattutto 
se son,ma ta ad a ltr i italia ni 
com unqu e reside nti su l ter· 
r it o do de l comune di 
Pe rugia o di qu e lli limitrofi . 
A qu es to di sc or so s i pu ò 
ob ie ttare i l fotto che i d ati in 
possesso d e l Se rT p0S$ano 
non essere rappresenta tiv i: 
spesso gli s tr an ieri non 
sono in co nd iz ioni d i usu
frui re d e l serv izio p e rc hé 
non assistit i da l Serv iz io 
Sanitar io Naz io nal e . Ma 
que s to non è d el tutto vero, 
po iché il SerT non s i rifiut a, 
in rea ltà , di ass is tere chi vi 
si reca in s tato di biso g no 
solo pe rc h é "n o n h a la 
mutua" . Pe r di più è p ro
prio dagli add e tti del SerT 
ch e si ha tes timon ianza di 



un rnutamento qualitativa • 
mente r iJevante che coinvol · 
ge g li extra·c omunitari. Se 
in fatti fino a qualch e tempo 
fo pote-va diffusamen te <'Si· 
stere la figura de llo "spac
c iator e puro", tende ,,zial· 
ment e ex tra ·corr1unitario o 
comunq ue straniero per il 
qual e sp acc ia l'e dr oga era 
semplice1ne nt e un h,vo ro 
come un a ltro, ma molto 
meglio retribuito d i alt ri, 
ogg i lo sp essore numeri co 
di qu es to sogge tt o s i s ta 
velocemente assottigliando. 
li motiv o è da ricercars i nel· 
l'emarginazione soci; d e, 
nella mancanza di lavoro , in 
s torie di di sperazio ne. 
Il fattore lavoro, cioè la sua 
rnanca nza, è una rnot ivazio · 
ne co mun e alla toss icodi · 
p e nd e nz a, a prescindere 
dalla nazionalità. 
Es clud endo g li st ud en ti e 
gli occupati s tabili, tutto il 
resto, cioè circa il 60% d el 
total e, ha un ra pporto co n il 
mondo d e l lavo ro di certo 
difficil e . 
Ma analizza,,do in parti co
lare i dati relativi agJi extr~· 
com unitari l'incid e nza del 
fattore lavoro è ancora più 
i1npone nte. 
Dai d<1ti avut i dall' Uff icio 

s trani e ri 
della tiuestu· 
ra di Perugia 
vediamo 
come il lavo
ro sia i l mo
tote pri nci
pa le di un 
viagg io 
verso un i· 
po t e ti co 
pae se di ben
god i (le sto 
r ie di q uo ti· 
diana d ispe· 
razione ch e 
caratter izza· 
no gl i s tra· 
nieri presen· 
tano un' an
gosc i ante 
similarità tra 
loro). 

Seri Perugia • Condizione professionale utenti rna che anche alcuni vecch i 
cen tri dell'area rurale circo · 
st<"tnt e la città, quali Ponte 
Fekino e Santa M<lria Rossa 
ad <:sempio, sono stati ca la
mitat i nell'orbita de lla 
d roga . 

maschi 

Cond. non p rofessi on ale 4 
In ce rca di prima o ·ccupazione 3 
Disoccupato 180 
Sottoccupato 53 
Occupa t o stabilmente 188 
Studente 1 7 
Non indicato 38 

femmine 

1 
o 

57 
12 
14 
12 
11 

totale 

5 
3 

237 
65 

2 02 
29 
49 

Vogliamo fo rse d ir e c h e 
so no zo ne abi tate quasi ed 
esclusiva m ente da s trani eri 
extra-co mun itari , meglio se 
africani o pii"l precisamente 
nord •africani ? 

Seri Perugia • Età degli utenti (1996) Il p robl ema è qu indi di ben 
alt ro spessore ed ent ità. 

Fino a 1 5 anni 
Tra 15 e 19 anni 
Tra 20 e 24 anni 
Tra 25 e 29 anni 
Tra 30 e 34 anni 
Tra 35 e 39 anni 

Il lavoro d e
t iene ind i
scusso il pri
mato tra le 

Oltre i 40 

Totale 

cause di emigrazion e. I per
corsi di vita, appunto s imili , 
vedono spesso dapprima 11n 
lavoro agricolo in condizio · 
ni di so ttopa ga m ento o di 
vero e proprio s fruttam e nto, 
poi una condi zion e di indi
genza , fino all'in co ntro con 
il co nna z ional e arnico o 
com un que con un a ltro s tra· 

anni 

niero ospital e che ha trovato 
un n,odo di sbarcare il Juna .. 
rio, pe r di più in mani e ra 
molto red ditizia . Così s i 
com incia a dedicarsi all'atti· 
vità dell o spac cio, ma anche 
a "cor,o scere" la merce trat · 
ta ta, ritro va ndo si così nelle 
spire della tossico dip e nd en· 
za , a stare n,aJe , a vagare 

per le s trad e , a 
"sbat tersi" . 
A q ues to p unto 
si arr iva a l nodo 
ce ntrale del 
dibattito cittadi
no . 
Il gran parlare di 
questi n1es i, pa r
te ndo appunto 
d al tr asfe rim en· 
to de l SerT è poi 
arrivato alla pe 
l'ico los i tà delle 
nostre v ie citta• 
din e, agli scippi, 
alle facce inquie
tanti che si in· 
co ntran o sop ra t· 
t utt o n ella ri
stretta zona a
d iace nte il Duo · 
m.o: iosomrna la 
droga ha con ta 
minat o il salot to 
buono, la Peru
g ia delle g uid e 
turi s tiche. 
Rispetto agli 
anni precedenti, 
me tt endo da 
part e il proble
ma d el l'in c re
men to, possiamo 
affermare che c'è 
s ta to, jn parte, 
un ca rnbio d ella 
g uard ia. 

, Ch e il ce ntr o 
s tori co s ia d a 
semp re un luo go 

maschi femmine totale 

I I I 
5 2 7 

79 22 101 
t'46 37 183 
151 24 175 
73 13 86 
29 9 38 

483 107 590 

di spacc io del la dro ga è 
or mai un assunto, so lo c he 
le facce di oggi so no cam
biate rispe tto a quelle di ieri 
e molte di loro sono stranie
re, rna nient e di più. 
Per quanto rigua rda inv ece 
l' aumento, o ltr e a l fatto d i 
dp etere che è p ur troppo un 
dato in linea co n l 'aJ 1d a
men to nazi on al e · ma non 
solo , probabilm e nte mon
diale - le gr ida all'untore 
so ltant o per il centro cittad i
no sono inacce ttabili. U fatto 
di essere sotto gli occh i d i 
tutti ha , senu nai, il "merito" 
di porre iJ1 evi d en za quoti · 
dianamente e colle ttivam en· 
te i l maless e re socia le; al 
co ntr a rio scacc iare i "tossi
ci" d al cen tro stori co o da 
via dei Filosofi non incide 

Il feno meno de lla dro ga non 
è una m a la ttia t ropi ca le 
importata nella nostra tran
quilla cittadina e n ei s uoi 
ridenti dintorni dagli extra 
co munit ar i, ma una patolo· 
gia del tutto int e rna alla 
no s tra società e in par tico la · 
re legata ai modi in c ui s i 
ges tisce la sua mod erni zza · 
z ione (per ese mpio attraverw 
so la cos idd etta "ristrutt11ra 
z io ne 11 e la conseguente 
esp ul s io ne di fe tt e sempre 
più cosp ic ue di popolazione 
dal diritto al lavoro). 
Se questo è vero, le camio
n e tt e dell a polizia o d e i 
carabinieri in piazza [V 
Nover nbre servon o ad a rgi· 
nare il commercio e con su
mo di dr oga oppure solta n 
to a rassicurare in mo do del 
tutt o in fonda to i cittadi ni e 
per g iun ta non tutti ? 
Forse che un bambino di 
Pon te S.an G io va nn i che 
corre il risc hio di pungersi 
con W'l(I siri nga abba ndon a· 
ta ha meno diritt o ad essel'e 
pro tetto di un o che g ioca al 
pa r<:o d i Sant' Anna? 
Rico rdiam o ch e perfino il 
Questore d i Perug ia , in 
un'intervista te lev isiva, ha · 

Perugia • Motivazione per la richiesta 
del permesso di soggiorno • 1 996 

Lavoro subordinato 
Lavoro autonomo 
Iscrizione collocamento 
Famiglia 

7955 
554 
1114 
1425 
896 
592 
1155 
1458 
2233 

Culto 
Residenza elettiva 
Motivi straordinari lavoro 
Studio 
Turismo 

minimamente sulla soluzio · 
ne del p robl ema. 
Il cen tro storico • vicino al 
Du omo - rappresenta so lo 
un a min ima parte della car
to g ra fia della dro ga . Si 
spaccia e si cons uma dro ga 
n e lla zona di Via della 
Viola, o, a llont ana ndoci ur, 
po', -a Ponte San Giovanni, 
Fen :o di Caval.lo, Ponte 
d'Oildi, San Sis to. 
In più è tende nza rece nti ssi~ 

di c hi ara to che la po lizia 
"farà il proprio dovere" sul 
pi<lno deJla repressio ne, ma 
che questi problemi vanno 
affrontati princi pà lm e nt e 
s ul pia no della prevenzione 
sociale (cioè difendendo il 
di r itto al lavoro) . 

Ci11zia Spogli 
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P·olitica 

n nuovo atto 
con . 
M entre scriviamo · 25 luglio 

· no,, sappiamo con pre
cisione quali esiti avrà la 

verifica in atto in Regione da oltre '"' 
mese, a quale modifiche dell'assetto 
de lla g iunt a darà luo go. Possiamo 
solo dire che dura da troppo tempo e 
che probabilmen te non sarà risoluti· 
va: l'attitudine rissaiola del çentro 
sinistra umbro è troppo accentuata 
per pensare a soluzioni tranquille. 
Tuttav ia è possibile discute re de l 
docu11,e.nto p1·ogram1l,atic<> su cui essa 
a_vverrà, sig nificativame1'lh;• tito lato, 
nell a sua forma 1·nin or1 cioè ne l 
hmanifesto'r ririssuntivo firmato da lle 
forze politiche del Forum di centro 
snu~tra ,"Un nuov o patto con 
l'U mbri a,;. Sernbra, Hn da ll' attacco, 
che- ci si 1nuova su un terreno 
diverso da quello del passato. 
Finalmente si é compreso che 
occorre dar e risp osta .al 
''malessere politico e sociale 
in Umbria (res<) esplicito da:i 
risultati dell ,1 ste$$,l recente 

I torn<1ta ammin istrntiv~)" : E' 
da ci~> d'h.~ na$cC 1<1 n..::cessitò 
d i "un JHIO\'O patto cc.'n 
l' Umbria" . i\l ,1. a p<lrtc qti..?stv 
recupero di bu(1n ~1.mso~ d<'tl 
duc:..11:'11(.:'nto p ili ,,mpic) .._. un 
cambiamentù genernl~ di otti .. 
ca che non pub no n esse:re 
appr4.;'ZZ-c'lto, s~gno che le sug
gestioni neoliberali • come del 
re-sto seml>r<, avvenire anche 
a livello nazionale - stiano 
esaurendo la loro ne fas ta 
influenza. Potremmo, così, defo1irla 
una revisione senza autocritica, ma -
dati i tempi che corrono - (\On saremo 
certo noi a lamentarci del tasso di 
ipocris ia presente oggi in polit ica. la 
pr ima contraddi zione individuata da l 
documento é queUa tra un "modello 
soda le" avanzato a cui corrisponde 
un tessuto produttiv o con ,m prodotto 
per abitante inf eriore alla media 
nazionale. Da questo nasce l'esigenza . 
di innescare un processo d i sviluppo 
che modif ichi i rappo rti de ll'Umbria 
co,, il resto de l paese e la collochi in 
maniera dive rsa nella Unione euro· 
pea, a ciò sono funzionali i rapporti 
con le altre regioni dell'Italia centrale. 
In tale contesto le scelte d i modi fica 
istituzionale, la nuova fase della pro· 
grarmnazione, la riforma dei welfarc 
appaio no conseque nziali e obbligate. 
Nella parte riguardante la riforma isti
tuzionale sparisce (finalnw nte!) ogni 

• 1 
In ria 

rifer imento a lla "regione legge ra", 
croce e de lizia del djbattito po litico 
degli ultimi due anni. Le politiche di 
decentramento vengono poste in rap
porto con quelle di sviluppo, le deri
ve localis tiche e la frantuma zione in 
senso municipalista sono viste come 
pericoli ogge ttivi, si rico.mincia a 
discutere di percorsi d i elaborazio"e 
e svilup po a live llo di. aree sovraco · 
munal.i. In questo quadro viene visto 
il recepime"to della legge 142 sul rior· 
di.no e suUa sempli(kazio ne a.mJn_inj .. 
strati va, così come si propone la ride
fini zione delle Comunit à n,ontane, 
per le quali .si individ ua.no sei territori. 
di riferimento. Ma dove il docu.mento 
rEMlizza una piccola rivolu1.ione cu.l· 
tura.le é nella patte sugli strumenti atti 

·a garantire lo sviluppo, La progra m
mai.ione djvi.ene cU nuovo il n,etodo 
di governo dei processi economico· 
sodati, anche se da aggiornare alla 
nuova realtà econoo,ka e sociale. La 
proposta è quella di ar ticolaxe l'a tti
vità d i programmazione nel Piano 
reg iona le d i sv iluppo, in quello 
dell'Ambient e, nel Piano urbanistico 
territoria le, e in quello sociale regio· 
Mie. L'obiettivo è non solo la gestio· 
ne del territorio e il coord.inamento 
de l siste ma delle impr ese , quanto 
quello di porre con forza · di concer
to con l'utilizzazione dei fondi s truttu 
rali europe i - la questione della cre
sci ta locale dell'occupazione. Ma 
soprattutto si accentua nelle parti del 
documento riguardanti il Piano 
urbanistico territol'iale l' idea che il 
territorio é w1a risorsa, che i rapporti 
d i dis tribuzio ne de lla popolazione 
nelJe di verse realtà de lla regione 

vann o stabilizzati, che la politica de i 
beni cultu.rali é centra le per indurr e 
nuov o e qua lificato sviluppo . Allo 
s tesso modo centrale é la politica dei 
trasporti, pe.r la quale la scelta di pri
vilegiare il tra sp orto su rotaia e I' 
intermodalità - ossia la connessione 
con il tra spo rto su gomma e con 
forme di mobilità a.lternaliva · è netta. 
Pi,, tor menta to e generico é il testo 
quando a ffronta le politiche di welfare 
e soprattutto le questioni relative al 
l'iordino della rete sanitaria ed ospe
daliera. Rimangono aper te le opz ioni 
su cui il diba ttito si é bloccato negli 
,ùtùni due aiut i: il riordino della rete 
ospedaliera, la necessità o menò 
delle aziende ospedaliere d i Perugia 
e Tenti, la determinazion e degli ambiti 

del le U<>ità sanit arie locali. A tale 
proposi to appare evidente che siamo 
ancora alle discussioni di metodo e 
di procedura. Tuttavia anche su que• 
sto terreno si evidenz ia una volon tà 
positiva quando si dice che occorre 
uscire da.Ile discussioni sul numero 
delle Uls e com il\ciare invece con il 
definire aree vaste in cui le comunità 
locali venga_no chiamate a cos truire 
momenti di programma zione dei ser
vizi e delle strutture sanitarie. Ai,che 
qui v'è un richiamo aUa necessità di 
risp ond ere positivamente alla fram
mentazione localistica e 1muùcipale e 
a l ruolo il\,portantc che dovrebbero 
svolgere le aggregazioni sov racomu · 
nali . Al docu .mento é allegalo lii\ 

calendar io d i scadenze da. qui ad un 
anno in cui, per una volta, si assumo· 
no impegni precisi e verifi<:abi.lj. 
Jnsornma sembra squagliarsi la mar~ 
mellata programmatica che ha impe· 
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rato nel d ibattito deg li ultimi due 
anni , secondo cui., allegge rendo le 
strutture anuuinistrallve, sembrava 
possibile reperire risorse da mettere a 
disposizione del sistema delle impre
se che le avrebbero utilizzate autono
mamente. Si affermava che era ora di 
mett ere fine a lle forme di pianifica
z ion e bulga ra che sarebbero stat e 
attuate · nei decenni precedenti - in 
Umbria; s i sosteneva çhe diminuendo 
ìl ruolo del pubblico le virtv del mer· 
cato avrebbero rilanciato auto.matiec1-
mente lo sviluppo. l documento sem· 
bra chiudere con questa pa.ccottiglia. 
Certo, esso no,, defin isce il rapporto 
con i poteri forti (gra nd e impr esa 
multinazionale, Università, ecc ... ),. tut
tavia prospetta una autonomia della 

Reg ione pi i, netta che nel 
passato, autonomia soprat
tutt o prognunrnatic;i che si 
estende però anche ai rapporti 
con il governo di centro sini· 
stra. 
Tutto bene allora? Non lo sap
pia mo. Il d()<::u1ncnh;) sc.-:gna 
un inut:im .. ~1,to di ottint e: tut~ 
tavia test4", J,, rE'mor;i di ( <,.nnt• 

g1i "-tt·~~i uomini che r<lpprt•
$(·n t;h\H,v i ferr i di bH1d<l 
ddle ~u~gt:~tionl liber.1li \' 
libt.l'l'ÌStC p0$S<lll0 ~'>Ol'l<lr~ 

a,·c,nti scdte che .si muo vono 
in un.a p rospelti V(l dive rsa. 
Da qua~lto si riesce a capire 
tutto potr ebbe essere possìbi· 
te. Le variazioni della compa
gin e di gov erno potrebb ero 

essere minime. Si realizzerebbe così 
qualche reaziol\e di doppio s,;am.bio, 
q_ualche rotazione d i deleghe, tutto 
sommato irùnfluente nel quadro com
plessivo. In questo caso il pun to di 
mediaziol\e raggiw,to sarebbe fragi
le, la ba ttaglia politica nello schiera
mel\to è nei partiti che lo compo"go
no destinata a daccendersi alla prima 
occasione. Oppur e, la sort ita sul rie
qu ilibr io fra lè forze di maggìoranz.i 
da par te d i Rifondazione Comunista · 
viste anche le vicende del Comm,e di 
Perug ia - potrebbe fin d'or a essere il 
s intomo dell 'apertura di una crisi. Ma 
può essere che tali sensazioni derivino 
soJo dal nostro consueto pessimismo 
sullo s tato della sinistra e che tutt o 
proceda St'Co,,do quanto delineato in 
"Un nuovo patto con l'Umbri a". Non 
d testa che augurarcelo. 

~enato Covino 



N elle M te che seguo
no si intende trac
ditre 1..1r1 primo sjn

te tko bilancio de ll'evo luz ione 
d el mercato del lavoro regio
nale ne l tr ienn io 1993/1996, 
puntando in partico1are. a sot
tol in earne i 1nu tam e nti dal 
punto d i vista stn 1tt1.1ralc. La 
scelta de l 1993 co,he da ta di 
ini zio è dovuta a l fatto che a 
part ire da que ll'a nno l' ISTAT 
h a in t rodo tt o u na n uova 
metodo log ia nel1e r ilevazioni 
tr imes tr a li de l rn c rcato de l 
lavo ro, che rende i,nposs ibile 
un confro n to <:on i dat i rile va
ti precedcnteme1 \t e a quella 
data . Ne ll' ulti mo ~a ragrafo 
vengono inollre fornite alcune 
indicazion i circa l'cvolu :donc 
de i p rinc ipa li aggr egat i n<:1-
l'anno in corso. 

L'offe rta d i lavoro 

Nel trif'nnio 1993-1996 l'<>ffer
ta di hn ·fH'O compl ess iva 
rcg ion<1lc (<.wven) te fot'Z C di 
lavo ro ) S<'llt: da 325 .000 un ità a 
332.000 unità. rcg i:-.tr.mdo un 
am11c.:·nto dél 2,1",,. A dt"'termi
na re quC'~Hù increment o i:.· 

tot<1l1n('l'll<' l,, co1npone nt <:· 
lcrn mi niiç, çhe p;1$S<1 d« 
123 ,000 ,, 13LOOO \lnità 
(+6,5°:. ) , mentre quella 
ma$chik ri"1·n«nc-sm;t,u ,zial
mi.:ntc stnb ile; conse gue nte
mente s,· il t<1s~o di <ittl,•itil 
çomplt·:-.~1\·o, con qualche 
o~Cilli17.ione 11ei din.:"r:;i «nnl. 
st ,1tlt 'Sta ilttt.wno al 33" ... ~1tu __ ·l
lo fr•mmini lr $"lt' •.:fol 39,S] ~· ... 
,,l -l2,12° {,, .~ dif ferenza di 
tltuAlo 111a~chih.~ <.'h<.• :;i con tnw 
d,11 67,33", ,, al 65,70 %, 
Aumenta quindi il livello dl 
fcmmin ilizi'..azione de l rncrca• 
to del lavoro rcgi <Hrn lc, che 
pa ssa dal 40,32 % a l 40,68 %, 
porta ndos i ad w 1 live llo netta me nte 
superio re a l dato medio n~-ziona le 
(37,73%) ma anc he a que llo del ço m· 
plesso de lle reg ioni de ll' Italia se tten
trionale (40,56%) , Semp re ne l co rs<> 
de l triem , io in esame il tasso di occ u
paz ione (ca lcolat o, cmn e il tasso d i 
att ività, in rappo rto alla popo laz ione 
tra i 15 ed i 70 anni}, che in ce rio qu al 
modo misura la capaci tà del siste ma 
eco nom ico d i i:ispond e i:e alla o fferta 
di lavoro che s i presenta sul merca to, 
registra un a contraz ione dal 49,59% al 
48,29%, in p articolare qu ello maschi le 
scende dal 64,0% a l 61,43%, ment re 
que llo femminil e, pur registrand o un 
trend d iscenden te negl i ann i interme
di , a fine per iod o s i ripo rta sui 
va lo l'i inizia li a ttori,o a l 35%. Se 
si confr ontano tassi d i attività e 
tassi d i occ upa zione ap pare evi
de nte che se a ll' inizio de l trie n Anni 

Ecg,no mia 

t isu ltato è sopra ttu tto la co mpone n te 
femminile, pe( la qu ale lo scarto tl'a i 
due tass i paSS<1 da 4 p unti a q uasi 7 
punti pe rcentu ali, mentre pe r la co m
ponente maschile l'au men to è decisa
me nte pi(, con ten uto, (da 3 a 4 pu nti), 
in forza della già sottolineata ridu zio
ne de l tasso d i att ività. 

Nel cors o del trienn io il merca to de l 
lavoro regionale sj prese nta i.nteressa~ 
to, da l punt o d i vista s truttur ale de i 
rap porti domanda ed oHerta, e quindi 
dei livelli di eq uil.ìbri<> tra q ueste due 
compone nt i, da d ue fenorneni tra d i 
loro intrecciat i: 
L Una stab ilità de l tass<> di att ivltà, 

ovvero dei livelli com plessiv i di par
tecipazio ne de lla po polazio ne a I mer
ca to de l lavo ro, dete rmi na to da un?I 
r id u zio n e co n sis te nt e d i q ue ll i 
masc hili a fr o n te di un a um e nt o, 
altre ltanto consistente, d i qu elli de lla 
compollente femm inile; 
2 . una riduzione in asso luto d el tasso 
di occupaz ione, ovvero della capacità 
d el s iste ma econo rn ico reg io nale di 
mantene re livelli adeg uati d i occupa· 
z ione rispetto all'offerta, al cui inter
no s i reg istra ur, marca to am plia men 
to de llo sq u.ilibr io offerta/ do manda 
per la co mponente fcmminj)e, ovve ro 
di un a inca paci tà del s is tema econo
mico d i rispondere pos itiva mente ai 

1 - Umbria: tassi di attività e di occupazione 

Tasso di attività Tasso di occupazione 
Moschi Femmine Totale Moschi Femmine Totale 

n io la d iffere nza tra i d ue tass i 
era atto rno ai 4 pu nti perce ntuali , 

1993 67,33 39,81 53,45 64,00 35,60 49,59 

a line per iodo ta le d iHerenza è 
sa.li ta a 5 punt i perce ntu al i e 
n'l '?ZZO . A dete rmin a re q ues to 

1994 
1995 
1996 

68,00 39,80 53,69 64,00 34,30 48,93 
67,00 40,65 53,67 63,04 34,19 48,45 
65,69 42, 12 53,81 6 1,43 35,37 48,29 
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su rpl u s d i oHert a fern minile 
che nel co rso del tri e nnio s i 
p rese nta in posizione a tti va 
sul merca to de l lavoro. 
Sempre in ord ine a lle caratte
ristiche st ru tturali del merca to 
del lavoro region;i le, un <11tro 
e le m e nto s ul quale va le la 
pena soffe r marsi è que lJo 
de lla scolar ità. In pa rtico lare 
nel co rso de l tr ienni o si ev i
denz ia una cresc ita del livello 
d i sco la rit à d ell'offerta com 
p lessiva di lavo ro, dov ut a 
sop ra ttutt o ad un a u men to 
de lle pe rso ne con ma tu rità 
super iore o di plorna d i laurea, 
ch e passa n o da l 28,0 % a l 
33,7%, A fine triennio l'o ffer ta 
di lavoro urn brn. si presCnta 
tra le p iù scolarizzate a live llo 
nazionale; infa tt i d iplo m<1t i e 
laureati iJ, Umbria l'apprese11-
tano il 43,0% del tota le de ll'of
fe r ta di lavoro, rispetto a l 
38,2o/v dt>lla med ia naziona le, 
m~ anche ri s p ~tto al 37,4 
del I ' I ta I ia nordoccidentale, i I 
34,9 d i quel la nord<>rlenlale, li 
38 ,0~{, del Mc7.zogiorno, in 
linea con i l -t3,6o/o dell'ftali;i 
Centra le. Per lil componen te 
femmi nile diplomati e laureo .. 
ti concent rano il 48, I% dcl i' ol · 
fertil, anche in questo caso 
segnando valor i deci$amente 
più <1lti rispetto iì tutte le altre 
aree del paese. 

L'oc cupaz ione 

Tra il '1993 cd il 1996 l'occupa· 
z ionc regi o nale reg istra t.111<1 

caduta de llo 1.33%, in num ero 
assoluto si tra tta di J,000 
un ità (<1 livello nazionnl e la 
contra z ione dell'occ\. 1pazi6nc 
è dello 1,85%}, Questa llessio
ne de ll'occup azion e è intera
rnente da addebitarsi alla 
compo n e n te masch ile, c he 

passa da 192,000 a 18$,000 uni tà, men· 
t re q uella fernm in ile rimane s tab ile 
attorno alle 110,000 uni tà, 
A livello dei v<1d coo,prir ti prod utt ivi 
s i e vid en zia un a co ntr az io ne d e lle 
attività de l p rimar io e del se<:ondar i<> 
(ag rico ltur a, tras formaz ion e ind u
s tria le e <:ostru zioni) çhe, com pless i· 
vame nte, registrano un a dim inuz ione 
de llo 11,6% (15,000 un ità) . In questo 
qu adro va sottolinea to il forte ded ill<> 
d ell' occupaz ione 1na.nifatt uriera che, 
n ell 'a rco de l tr ie nn io, r eg is tr a un a 
flessio ne de ll'o rdine dello SA% (-6,000 
unit à), decisa mente più accentuat a. d i 
q uan to non si ril evi a live llo n,ed io 
nazionale, dove il calo è pili conte nu· 

lo (-2,1%, -96,000 un ità), 
Co nseg uen te men te il peso di 
questo comp ar to sul c<>mpless o 
dell'occ upazio ne scende di d rca 
un p unt o percentu ale, d al 23,0% 
al 22, l %, por tand os i, a l i ne 
pe rio d o, al di so tto de l d ato 
m_ed io nazio .n a le (2 3, l ~o) rna 
a1,che reg is trando i va lor i pesa n~ 
teme nte inferiorl rispe tto ad alt re 



E 
e 
~ 
~ -~ 
~ ·~ 
fJ) 
fJ) 

Economia 

regioni del Centro -Nord {Marche 
31,2 %, Toscana 25,0%, Emilia 
Romagna 27,1%, Veneto 32,7%). 
Situazione non n\igliore presenta 

2 • Umbria: occupati per settore di attiv ità economica (cifre in migliaia) -Servare il posto di lavoro. Infatti 
le dollne disoccupa te in sen so 
stretto (ovvero persone alla ricer
ca di lavoro che in preced enza 
av evano una occupaz ione) 
ann n ol\tano, a l 1996, a 6.000 
unità, es a tt amen te quanto i 
maschi; tutta\lia è da tener pre
sent e che le donne occupate , 
ovv ero il "bacino 11 da cui proven .. 
gono le disoccupate, sono 
110.000 mentre i mas chi sol\o 
188.000. Ciò sta ad indicare che 
per una donna occupata le pro
babilità di perder e il posto di 
lavoro sono assai più alt e, quasi 
il doppio , di quanto non lo s iano 
per un maschio (5,45% di pwba
bilità per una donn a rispetto al 
3,19% di un masch io). 

Anni Agri<ollvra Tro~ormozione Energia Costruzioni Commercio Altre Totale 
i..i.sJriole estrattive attività 

il settore d elle costruzioni , che 1993 
nel triennio subisc e un ridirnen · 
sionamento del 10,7%, anche in 
questo caso, decisam ent e più 
pesante de l ca lo del 7,3% che si 
reg jstra a livello nazionale . 
Nonostante questa riduzio,,e il 
peso dell'oc cupazion e di questo 
settor e a livello regionale, pari 
all'8.4 % del totale , continua ad 
ess ere legg ermente sup eriore al 
dato medio nazionale (7,9%), ma 
decisament e più alto rispetto a 
quello di altre regioni del Centro
Nord (Marche 6,5 %, Toscana 
6,6 %, Emilia Romagna 6,8%, 
Veneto 7,3%). A fronte della flessione 
d ell'agricoltura e dell'intero settore 
industriale si registra una crescita del 
terzia rio sia pubblico che· privato che 
passa da 172.000 a 183.000 unità 
( +6,4%): conseguentemente il tasso di 
terziarizzazione della occupazione 
regiona le sale dal 57,0% al 61,1%. 
Questa evoluz ione dell'occupazion e 

, nei diversi settori e compar ti di atti
,vità economica contribuisc e non poco 
a mutare la #fisionomia" dell'occupa~ 

25 72 4 28 47 125 302 
1994 22 71 3 25 49 126 297 
1995 21 70 3 24 48 13 1 297 
1996 21 66 3 25 51 132 298 

3 · Tassi di disoccupazion·e per sesso e per ripartizione territoriale 

Aree 1993 1996 

Mo«hi Femmine Totale Moschi Femmine Totale 
Umbria 5,0 10,6 7, 1 6,5 16,0 10,2 
Nord 4, 1 9,3 6,2 4,2 10,2 6,6 
Centro 5,8 13,4 8,6 7,5 14,6 10,3 
Sud 
ltolio 

zio,,e umbra_, che 
se a iniz io trien · 
nio si pr esentava, 

13,4 25,8 17,5 17,5 30,2 21,7 
7,6 14,8 10,2 9,3 16,6 12, 1 

nella sua dis tribu z ion e settoria le non 
molto distante da quella dell e altr e 
aree del nord d el paes e, a fine triennio 
vede aumen tare sign ificativament e le. 
distanze da queste aree ; mentre si 
produce un avvicinamento a quell e 
dell'Italia centrale (sulla cu i struttura 
pesa in maniera decisiva l'elevatissi
mo livello di terziariuazione deU' oc· 
cupazion e del Lazio, al 1996 il 75,5% 
dell'occupazion e di qu ella regione è 
concentrato in attivi tà terziarie) e a 
quelle del meridione e delle isole. 

La ricerca di occupazione 
All'ir,i zio de l triennio le p e rson e in 

c erca di 
occupa zio~ 

ne (defi
nì zio· 

n e 

periodo erano salite a 34.000, per un 
tasso di disoccupazione del 10,2%. 
Nello specifico la componente femmi
nile pàssa da 13.000 (tasso di disoccu
pazione de l 10,6%) a 21.000 (16,0%), 
mentre quella masc hile da 10.000 
(5,0%) a 13.000 (6,5%). 
In particolare, anch e dal confronto 
con le altre aree de l paese , si eviden 
zia con nette zza i I peggiora me nto 
d ella component e femminil e, ch e al 
1996 presenta un tasso ·di d.isoccupa 
zione super iore s ia al compl esso dell e 
regioni dell'Italia settentrionale, quas i 
sei punti percentuali, sia a quello 
d elle altre reg ioni d el centro Italia. 
Sempre all'int e rno dell e person e in 
cerca di occupazion e pattko larm ente 
critica s i pr esenta la situazi one de i 
giovani in cerca di occupaz ione, il cui 
tasso di di soccupnz:jon e, sempre nel · 
l'ar co de l trie nnio, sa le da l 19,5% al 
24_,4%. Pesant e app are la condi z ione 
d ella com po nent e femm ini le, il cui 
tasso di d isoccupaz ione tra il 1993 ed 
il 1996 passa da l 25,0% al 34,2%, por· 
tando s i ad un livello supe riore al da to 
med io naz iùmlle (30,7i.'/c,). 
E-' interessa nte sottoli1ware come l#in· 
crcmento prima reg istrato del nu mero 
d i pen-.ontt i11 cerca di occ upazlcme trç1 
li 1993 ed il 1996 (da 23.000 a 34.000 
unità) s ia don1to soprattutt() alla cTé

s.cifd ddla componcnk ,,Ila rict?rca di 
priina occ up azio né, ~cguita dall,1 
componente altri,. o\ ·vero pe rS<'me che 
si d ichia ra no in cerca di occupazione, 
pur r icon oscendos i ap par tenen ti a 

una condizio ne non professio n<1le:. 

L, struttura della disoccupazion e per 
titoli di stud io tra il 1993 ed il 1996 
non registra, a Uvello regionale, modi
fka zion.i nel complesso apprez zabili, 
con un 47% di diplomati e laureati. Al 
contrnrio nelle altre aree del paese, 
Mezzogiorno compr eso, si assiste ad 
una diminuzione del peso dei disoc· 
cupati con titolo di studio di licenza 
medja e qualifica ch e non permette 
accesso all'univers ità, a fronte di un 
aum ento deì diplomati e laur eati. 
Que sto fono.meno è parti colarm ente 
evidente nelle regioni sett ent rionali, 
dov e l'incl'ernento della disoccupazio 
ne tra il 1993 ed il 1996 è interament e 
dovuto alle fasce scolar izzate_, mentre 
i po s se sso ri di qualifi ca o licenza 
media seg nalano una riduzion e dello 
l,1 %. 
In fine, a chius ura di questo pa ragrafo 
de di cat o a lle probl e ma tich e delia 
r icerca dell' occupaz ione, è inte ressan· 
te so(fermarsi nell'a nalis i della cosid 
de tta "area d ella d ispù ni bilità" . E' 
bene ricol'da re che secondo la defini-
7.ione Eurost at so no considerate pe r· 
son e i l'l cerca d i lav oro co loro che 
essendo alla r icerca d i lavow e d ispo
nibili ad accettare senza condiz ioni un 
pù:;.to d i l<1voro hanno con,piuto 
alsnt:no un'.1zi<inc cont:rcl,\ di ricerca 
(e:,;.. b crizio ne coll0carnento , pi!rtcd· 
pazior1e ;ict un con..::orso <.l .:;ck~;rione, 
inv io do m~1.nd~, d i a~sun%.ione, !..!te.) 
nei g iorn i p recedenti l'int ervh;t a. La 
cos iddctt<1 defin izione #allargata' ' 
cons idc r~1 le pe rsone alla r icerca di 
occupa zione che hanno com piuto l'ui

------- -- - ---- -----------, l inhl az io ni.i! di 
4 ·Tassi di disoccupazione giovanile (15-29 anni) ricerca tra i 2 ed i 

6 me s i fino ai 2 
<1nni. Co n la 
dizi one "d ispo 
nibi li", infir\ e, s i 
intendon o colo ro 
<:he nùn sono alla 
ricerca <"tttiva d i 
un lavo ro, ma si 
dic hi arano 

Mo«hi 
14,9 
10,4 
16,9 
32,0 
19,2 

Eur ost at} amm on· 
ta var>o a 23 .000 
1.mità, per un Msso 
d i di socc upaz ion e 
de l 7, I%; a f ine 

1993 1996 

Femmine Totale Moschi Femmine Totale 
25,0 19,5 17,0 34,2 24,4 
16,3 13,2 10,0 17,9 13,7 
28,7 22,3 20,8 30,6 25,2 
48,5 38,2 39,0 55,3 45,3 
27,8 22,9 22 ,0 30,7 25,7 

Si è g ià osse rvato ci rca le magg io ri 
di fficoltà che b, componente femmini
le, nel suo comp Jcsso come ne l :;.eg
ment o g iovanile, incontra nel trovar e 
un lavor"o: (ln,aUzzando i dnti d ella 
co rnpos izione dell a d isoccup az ione 
per tipol ogia di ricerca, s i evidenz iar,o 
live lJi di d i((icoltà non inferiori a con-

d isponibHi a S\·olgerlo , a par ticol<1r·i 
condizi on i, nel cas o se né prcscn ta:;.:-e 
l'oppo rtunit à. Somma ndo que$te t r~ 
d ive 1·se com pon enti s i hq l<"t mis i.ira 
de ll'ar ea d dla di sp on ib il it à . 
Con frontando i dati 1993 e 1996 qu e
s t'arca aumenta. comp lessivame nte di 
10.000 un ità, pùr t,rndosi da 65.000 a 
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75.000 unità. 
Questo au men to è dovu to 
soprattutto a lla "componen
te" Eurostat, men tre le a ltre 
non registrar,o variazion i d i 
rilievo; il che sta a significa-re 
che nel corso del trieruùo s i è 
realizzato lul processo di tra
slazione de lla ricercil di occu· 
pazione dall e aree d i ricerca 
meno esp lidt e (a lla rgata e 
d isponibil i) verso que lla più 
esplicita (Eu ros tat), ovvero si 
assis te ad un proce sso di 
intensifica zione delle azio
r,i di ricerca di lavoro: 
aume nta il numero di per
sorle che , ne l n, ese pr ece
dente la ri levazio ne com
piono azion i concr ete di 
ricerca di un pos to di lavo
ro. 

I mercati del lavoro 
provinciali 

Per quanto ·riguarda i mercati 
del lavoro provinciali si ev i· 
d enzia una trend marcata
mente discendente dell' occu· 
pazione dell'area ternana che, 
tra il 1993 ed il 19<)6, regis tra 
un a contraz ione del 5,1 %. Al 
co ntrario l'occupaz ione nella 
provincia dl Perugia dopo w, 
primo momento di flessione 
tra il 1993 ed il 1994, l'ecupera 
gradualme nte posizioni por ... 
tandos i a fine pel'iodo (1996) 
ai live lli dc.I 1993. li tasso di 
disoccupazio ne cresce in 
ambedue le p1·ovince di tre 
punti pe rce ntuali pa ssa ndo 
dal 7% a poco piìi del IO%. 
In mnbedue le provin ce in 
nena d irninux..ione si presenta 
l' occupMdon e industri <d e 
complessiva (-11,3% a Tern i e 
-7,9% a Perug ia). In pro ,·incia 
di Terni a deter minare questa 
and,1mcnto cedent e di?ll' occu
pazione industriale è ess1..~n-
7.ialmente il settore della tr~1-
sf<1nnazi•)n(• industr iale (da 

, 21.000 a 16.000 occupat i), 
1 

marcando ultcrionnente qtlci 
processi di deindustrializza
zione che da tempo caratte· 
rizzano tutta quell'area, men
tre in provinci a di. Perugia il 
ridimensionamento del com
parto indu striale è da addebi
ta rsi principa lmente al settore 
dell e costruzion i che scende 
da 21.000 a 18.000 unit ~, a 
fronte di una sostanziale sta
bil ità della trasform<'! :done 
indus triale (da 51 .000 a 50.000 
occupati). In fork ascesa. in 
pro,· h,cia di Perugia si pre
sent a il com pa rto tcr7.iari<), 
che nel tl'i enn ic:, sej;nala un 
incr emento del 7,0 % (9.000 
unitil, di cu i 6.000 nel settol'e 
del com mercio pubblici eser
cizi). A fin<' pèriod o il tasso di 
terzi-arizzazio,,e dell'(lc cupa -

zione perug ina sale a l 61,4%, 
risp etto al 57,4% d i in iz io 
p eriodo. In crescita anche il 
tasso di terziar izzazione nel
l'area di Terni che passa dal 
57,0% al 61,3%. · 

l'evoluzione del mercato del 
lavo,o nel corso d el 1997 

La rilevaz .ion e trimestra le di 
apr ile 1997 (ul tim o dato 
d isponibile) seg nala a Ii,,ello 

:Economi-a 

(27.000 unit à), mentre co nti · 
nua a per manere in una s itua
zione critica il comparto della 
trasformazione industriale 
che con 65.000 occupati, se da 
un lato recupera qualche 
posizione rispetto al gennaio, 
dall ' altro segnala un ca lo 
del.lo 11,0% rispetto a ll'apr ile 
dell'anno p recede nte, ricon.· 
ferm a ndo un trend discen
den te da tempo ev idente. 
Le persone in cerca di occu-

in se nso stretto a fro nt e di 
una d iminu zione dellè perso
ne in ce rca di pr ima occupa
zione, che scendono da 14.000 
a 9.000 unit à. Qu esto mu ta· 
me n to dell a composizione 
interna de lla dcerca di occu
pazione, co.rrela to con j I dato 
d ell'aumento dell'occupazio 
ne, potrebbe essere int erpre· 
tato (ma come s,:mprc in que
s ti casi il condiz iona le è d'ob
bligo) e confe rme rebbe l' ipo· 

5 · Persone in cerco di occupazione per titolo di studio {doti percentuali) 

Aree 1993 

Dottorato Maturità 
e laurea 

Umbria 8,7 39,1 
Nord 4,7 27,6 
Centro 5,6 35,8 
Sud 3,3 28,6 
llolio 4, 1 29,7 

regional e una s ignificativa 
ripresa dei livelli occupazio 
nali, che si posi.zionax'lo sulle 
305.000 unit à, segna ndo un 
aumento del 1,7% dspe tto 
a ll 'analoga ril evaz ione del 
'1996 e recupera nd o notevol
ment e rispetto a l risul tato lor· 
temente deludente d i ini zio 
armo (a gennaio 1997 le un ità 
occupa te rileva te ammonta
vano a 292.000). Questo risul 
tato appare per alt ro in l inea 
con q\1anto s_i registra <1 livello 
nazionale , dove rawnento tn1 
aprile 1996 ed aprile 1997 
ammonta a 263.000 unità, 
pari allo J,3 %. Il risultato 
tegionale di aprile è, come. de] 
resto anche quello nazionale , 
è influcnz~to da fattori sta
g ion ali, che le distorsio ni 
dovute alla ristr ettezza del 
camp ione umbro potr ebbero 
;iver contr ibuito ad ,unplifica· 
re. 
In i·elazione <1i dh' ersi settori 
di Btt i\'1t à econ on1icc1 la ere-

Licenza Licenza Dottorato 
medio elementore e laurea 
43,5 8,7 8,8 
54,2 13,5 7, 1 
46,6 12, 1 7,3 
48,9 18,8 4,7 

. 

50,0 16,2 5,8 

pazione (d e fini zione Euro 
s tat) ammontano, alla ril eva-

. zione di ap rile, a 2S.OOO w1ità, 
confennando, contrariamen te 
a quanto avviene a Jive Jlo 
naz ionale , il dato di inizio 
a nn o e seg nando, r ispetto 
all'apr ile d e ll' an no sco rso, 
una r iduzione di 7.000 unit à 
(pa ri al 20,0 %). li tasso di 
disoccupazione .si attesta 
a ttorno allo 8,4%, rispe tto 
allo 8,8% de l gen n aio 
1997 ed iJ 10,4% dell 'a · 
prile 1996. Al tempo 
stesso si evidenzia un 
sens ibil e migliorn
mento della situa
zione un,bra ri
spetto al da t<> di 
med ia naziona
le, che ad aprile 
fa regist rare un 
tasso di di soc· 
cupazionc del 
·12,~~~., ma ?tnM 
che rispNto al 
10,7°;. d,.:~I co111-

1996 

Maturità Licenza Licenza 
media elementare 

38,2 44, 1 8,8 
31,7 49,8 11,4 
40,0 43,6 9, 1 
30,9 47,8 16,6 
32,6 47,6 14,0 

tesi, g ià a ltre vo lte avanza ta, 
d i una st ruttut a econom ica 
regionale a due marce, con 
sett or i e te rritori che aumen 
tano l'occ upazione, privil e 
giando sopmttutto , attraverso 
le assunzioni con contratto di 
forma z ione lavoro , i giovani 
i.o cerca di occupazione, ed 
aUri te rrit o ri e s~ttori 

6 · Forze di lavoro provinciali {valori in migliaio) 

Anni Terni 

Occupoti In cerco di Tassod i Occupot i 
cccupo zione disoccvpoziooe 

1993 
1994 
1995 
1996 

79 
79 
77 
75 

scita dell'o ccupa2 ione è inte· 
ram ente concentrata nel com
pn rto d el terziario altre--atti
viti\ dte, ad ;ip.rile 1997, ,·ag
giunge le 191.000 ul\ità occu
pate (+4,4 % su aprile 1996), di 
<:ui 54.000 n el setto re corn 
mercio e pubblici esercizi 
(+5,9%). Sos:tanzialmcnt(~ s ta
bile il comparto agricolo 
~ttorno alle 20.000 uriità, così 
come quello delle costru zioni 

6 7,06 223 
7 8,14 218 
9 10,47 220 
9 10,7:1 223 

pl esso d elle regio11i 
de ll ' I talia 
Centr. -1lc, ed 
un ulteriore 
avvicina mento al 7,3% 
d.ell'lt<1 lit1 Nord 
Occidentale e al 5,Si>/4 di 
qu ella Nord Orie11tale. 
J\ll'intcrno d elle persone in 
cerca di occupazione tra gen
naio ed april e 1997 s i registra 
un au mento dei disoccup<lli 

Perugia 

In cerco di Tosso di 
cccupozione disoccopozio,,e 

17 7,08 
18 7,63 
23 9,47 
25 10,08 

produttiv i che continuano ad 
espe llere manodop era, incre
mentando, conseguentement e 
l'area dei disoccupati in senso 
stret to. Se dalla defi nizione 
Eurosta t si passa alla cos id
detta "allargata" le persone in 
cerca di occu pazione risulta
no, sempre ad apri le 1997, 
39.000 uni tà, segnando una 
t id uzìonc sia rispetto a gen 
najo (4.2.000) s ia r ispetto all'a
pr ile 1996 (45.000 unità); con-

segue nteme nte i l tasso di 
disocc u paz ione alla rgata 
scende allo 11,3% rispe tto al 
12,6% di gen naio e al 13,0% 
dell'apr ile dell'anno scorso . 
Ne l com plesso la s ituazione 
d e l mercato del lavoro 
regional e, in lin.ea sostan 
zia !men te co n qua n to 
avviene nel res to d'Ita lia, 
prese nta segna li di ripresa 
registrabili sia s ul fronte 
de ll'occu pazione sia in rela-

zio ne ad un a llentamento 
della pressione della disoccu
pazion e, il che fa ben sperare 
per il futuro . 

Franco Calistri 

~ 
~ ·~ 
C/'.J 
C/'.J 
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~co nomia 

I I ·terreno delle p rofessio
ni è un amb ito di analisi 
difficile e insidio so : dif

fic ile non foss'altro perché le 
professioni so no quc-llche 
mig li aio, i nsidio so per ché 
sogge tto all e att ese e alle 

Nuove 
mod e. Sicché se mbra qu as i 
inevitabil e dividersi tra ott i-
misti e pe ss iinis ti,. prono sli-
cc1ndo la nriscita di uno stuolo 
di "n,iov e professioni", come 
fanno i p ili, o un esercit o di 
lavorat or i senza qualifi ca. 
Oltre che attesa per le nuo,·e 
professioni c 'è però ai>che 
rimpiant o per l'abbar idono 
delle vecchie. Il lavoro man ca 
è vero ma a l centr o-no rd le 
imprese noi, trovano S<'lldato
r i, falegna mi, battitori, . fondi · 
tori . A questo punt o chi cerca 
Javorc'> s<1rà a dir poco scon· 
ce rtato e non sa se puntart.? a l 
nuov o o al vecchio; gli "esper
ti" sia pure con qualch e ritar
do, d evono av e r no tat o la 
con tradd iz ion e e so no cos j 
riusciti a quadrare i l cerchio 
co n una deg<tnte contorsione 
d ia lettk <l : in def init iY<1 la 
re:--pon:.::abiliHl t• dei ~iln 'm\i 
che continuano <1 pen::-ate ili 
!i'lvoro $tttbHc e (1 l po~to 
imp icgat i1io e non <<1piscon() 
çhe r essei,zc1 ci.cl mcrc<1to del 
lavoro moderno :-t<l nel la tr<1-

J sfonnazione cc.HHinua. Per 
rimanere-a l passo non bjso
gn « ossificars i in un certo I iav<)ro m(I essere p 1·o n ti al 
cambi<1.mcnto, non S<.llo del 
pos to m<1 anche dei contenuti 
del l<woro. La travers ia dc) 
liccnziamer lito si trasfo rma 
così nell'opp ortm, ità del cam 
bianw nto. 
Q\1est i in s in tes i i cont enuti 
d el dibatt ito in versione n<m 
pur ;ime n te caric .atural e . Il 
di sco rso sulle professioni è 
ver<1mente povero di contenu
ti e intriso di id eolog ia . 
Qua nd o abbonda no i termini 
#n uovo" , "moderno", e quando le 
previs ioni fanno agg io s ull' a nal is i c'è 
sempre da diffidare: il nu ovo è sem
pre buono visto che è la premessa del 
futuro e le previsioni tanto poi nessu
no le con trolla. Ma perché le analisi 
su lle tendenze concrete delle profe s· 
s ion i sono cos ì rar e? Il paradosso è 
che tutt o ques to d ibattito avvie ne d i 
fatto nel v uot o: sarà pur vero che 
mancano sa ldatori e falegnam i ma 
quanti sono a fare que s to lavoro in 
Italia, quanti hanno 1rovato un lavoro 
di qu esto tipo e quanti l'ha.tu,o cerca · 
to se nza trovarlo ness uno lo sa ; il 
mini s tr o de l Lavoro tanto meno . Il 
fatto è che di profess ion i si parla 
molto , di prog ett i in atto pe r classifi
carle e quantificarle ce n' è per diversi 
miliardi, ma non c'è uno straccio rli 
informazione organizza ta dopo il 
Censimento de l 1991. 
Allora forse è il caso d i chiarire i con
ce tti e lirnitar si a i poch i fatti che si 

hanno a disposfaione . JI concetto di 
"nuova profess ione", ad esempio, è 
forse propr io il caso d i abbando narlo. 
Den tr o ci sono implicitam ente le 
nuo ve tecno logie ma queste so no 
ormai entr<'lte in tutt e le professioni. 
Nella mia, ad esempio, mentre scrivo 
questo pezzo co n una specie di 
mostro con una capaci tà d i e labora
ziolle d ieci volt e superiore a quella 
de l comp uter che governa il modulo · 
lunare che atterrò su lla luna; ed in 
quella del mio rneccanic o che orma i 
neanch e pili prova la mac c hin a mc1 
se mpJi ce me nt e la coll ega a vari 

tica. Tutti i lavori si sono trasforma ti, 
d a ll'im piega to al fotografo, a l tip o· 
grafo, al libraio e so no tulti o rm a i 
nuov e profes sioni. Né cog lie il segno 
l'obiez ion e che il riferim ento alle 
nuov e tecno logie va imp licitament e a 
chi le progetta o le gestisce che si trai · 
terebbe allora di una sparuta min o
ranza. Se il concetto ha un senso, non 
sta dunque nel rapporto con le nuove 
tecnologie ma nella crescita di lavori , 
magari se rnpre esistiti, ma che pren 
dono nuovo senso ne l contesto del· 
l'orga nizZ<,zione soc ia le e de l temp o 
libero, più che nella struttura produt

aggegg i strani a 
loro volta colle 
gati ad un com
put er sirnile al 
mio e fa la dia 
g no si; sicc hé 
UJla volta parl<1-
vamo di motori 
e adesso p;irlia
rno di informa-

I giovani fra "timpianti" 
per l'abbandono dei 

tiva. li 1!test ierc di 
"an imatore" (tur i
st ico e di comu
nit à) non è cero 
una ,1ov ità, lo 
ri troviamo addi 
rittura nel pron · 
tuari o d e l min i
s tero del Lavoro, 
ma s i svolge oggi 

mestieri tradizionali 
e i miti e le illusioni 
sulle nuove professioni 
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i.n un con testo d el tutto d iver
so . Anche il "post ino" non è 
una profess ione nuova ma il 
"pon y" è tutt'altr a cosa. E si 
potrebbe conti nuar e con gl i 
istruttori di spo rt- v.;iri (nulla 
o rm ai si fn più se nza un 
istruttor e), con i dis k-jockey e 
con il personale di co ntor no 
degli sp,, ttacoli di vario gene
re. Cer to, forse tutto ciò non 
ha la dign ità di prof ess ione 
mc1 all a fine è questo i.I nuovo 
che mo lti g iovani finis co no 
per fare. Gl i altri continuano a 
fare i commessi (ancor di più 
le commesse) o g li opera i, 
a nche se non li vediamo. 
Il çoncctto di nuov e professio 
ni è dunqu e il caso di abban
donarlo e di attene rsi a qu el 
po' d i dati empirici che si 
hanno a disposiz ione anc he se 
non propl'i o rece nti. E' ad 
esempio quanto s i è ce rcato di 
fare in un la vor o di ricer ca 
prodotto nel l'a mbit o di un 
cc..H·so d i forma z ione p er gl i 
o~)era tol'i dei nuclei ter ritoria
li de ll'O sservato rio d el mel'ca· 
to dd lav or o della Reg ione 
dell' Umbria. 
Utili7,z;in d<) i d ati del cens i
m('nto q uako~;i d i significati
V(1 è (•mct so ad L·se,npio in 
rappo r to a1 rifiuto giow 1nilc 
delle pnJfcss i<mi operai( •: in 
Urnbritl nel dt..~cnnio J9S! -OI 
de i 7.700 "opera i e art ig iani 
della 1n.ecc<1nica d i precis ioni 
t..: dell'<utighHMto cll'ti~tico", 
propr io quell i di C\ ii si lc1mcn4 

t;i l.1 mancanr.a , 1.-lOO hanno 
la:::ciato il la, ·oro per anz i,mità 
sc,,za ,·l·n ire rim p ia:.lza ti ed 
altri 1 AOO hanno do n1to cam
biare profes$ione. La rnob ilità 
è d1.mque fin troppo praticata 
e non è che la s ituazion e nel 
r('Stù di Italia si~ s tat<·l diversa . 
Ma se cos ì è, non si capisc e 
perché un giova ne dovrebbe 
impegnar s i in la vor i c he 

richiedono un lungMssfrno tirocinio e 
non offro no prospettive . Qualcosa è 
emerso nnche in rapporto ad alcun e 
profess ion i a forte conten uto tecn ico e 
in netta espansione : gli occupa ti pas
sa no da 21.000 a 29.000 ma, sia i nuovi 
entrati che quelli esis tenti, sono anche 
asSc,i giovani e nel futuro non ci S<"lrà 
grand e richiesta dj ric.imbio di perso· 
nat e. Le possib ilità di ingres so ve r
ranno meno non appe na s i atten uerà 
la crescila che all'irl iz.io è se mpre 
sos tenuta . Se tropp i giovani dov esse
ro impos tare il loro periodo formativo 
tenendo presenti le tenden ze attua li si 
1roveran no poi in difficoltà., come è 
già successo più volte in pasS<'lto. 
Abbiamo riportato solo due dati suffi
cienti perù per una considerazio ne: in 
rappor to alle "vecchie" professioni 
non è il caso di rimproverare i giova
ni, ma sulle "n uove" non è il caso di 
illuderli . 

Fabrizio Carmignani 



Univ;ersità 

Il diritto e lo studi o 
e 'è un'articolo d el la 

Costituzione Italiana, 
i l nume,·o 34., che san

cisce il diritto per i "capaci e 
meritevoli, anche se privi di 
mezzi, d i raggiungere i g radi 
più alti deg li st udi" e su lla 
base de l quale lo Stato si impe
gna a rimuovere gl.i os tacoli di 
ordine economico che li pena
lizzano . Eppure, ogni anno, 
centinaia di migliaia di aventi 
diritto alla borsa dì stu dio, tec
nicamente defini ti "idonei", 
risultano "no,, v incitori'' per
ché non ci sono fond i a s uffi
cien,.a per tutt i. In altre parole, 
le Region i, a cui spe tta il com
pi to di assegnare i fondi per il 
diritto allo st udio (DSU), sono 
le prime a definirsi prive dì 
mezzi. E ci viene di agghmgere 
anche poco rneritevoli. 
Gli stessi governi haiu,o ripe 
tu tarnente mostrato scarso 
interesse e incapacità cronica 
di intervento limitando s i a 
miseri d ecret i di rHorme a 
costo zero. J.;i solita storia dei 
diritti forma li più ~imili a pro
messe d i marinaio che non a 
legg i d i uno Stato. 
D<,I ~O\'c r no e dalle ;in,ri,ini · 
s lrc1zioni di <'C'ntro-sin isll'a 

I forse ci si a::>pl..'tt(lva qu;ik~l.S?t di 
dh·r rso litnto pilt che l'obietti
vo fo rm., /.io1\t: 1.'t(l "o,o d ... i 
ptmti ccntl'«li del pi'og,ramm;i 

! ~l~tt<,1·:1k· ddl 'Ulin, . E in\ ·t' ft' 

,u,c-he il l«vOrù ordinilri<l è 
stat(l s,·olto dh;trntt21rnen te ~ 
çou ri sulta ti mi n iini éhe in 
a kuni cas i hanno $lio r,lto il 
ridicolo . 
Ma veniamo ai fatti injziando 
dalle borse d i studio . A diffe
renia di quanto potrebbe sem 
brare,. te borse sono finanzia te 
dagli studenti, i quali, insieme 
a tasse e contributi per l'uni
vers ità, versano una quo ta 
cospicua anche alla Regione. 
Due anni fa la cifra per studen 
te ammontava a circa 160.000 
lire sulle quali non c'era un 
vero e proprio obblig c> di desti
nazione ; il che ha pe rmesso che 
si utilizzasse ro anche per altre 
voci di spesa o pe r sana re i 
buchi d i bilan cio. Al fine d i 
bloccare questo procedimento 
poco lecito, che in alcune regio
ni raggiu .ngeva livelli scanda· 
!osi, nel 1996 fu pens.,ta e isti
tuita,. a livello na z iona le, la 
tassa regiona le per il diritto 
allo stud io (T.R.DSU). La legge 
che la poneva in essere preve
deva il taglio di varie voci dalle 
tasse universitarie per un tota-

le di circa 190.000 lire in modo 
che la sufi applicf!zioJW non 
determinasse aumenti di spesa 
per lo s tuderHe e, clausola fon
dam entale, decretava la spen 
d ibilità di tali introit i esclus iva
me nte in borse dì stu dio. Le 
reg ioni dovevano po i con ver
tirla in legge regionale stabi
lendo una quota di pagamento 
da 120 a 200.000 lire. 
La Regione Umbria , il primo 
anno, non l'ha convertita 
lasciandola alla quo ta min ima 
impos ta d'uffic io, quest' aruio, 
in prima seduta, non l'ha con 
ver tita lo stesso perché, essen
do vari mem
bri della giunta 
in giro, non 
c' e1·,1 il numero 
legille e, in t.U\a 
terza fase è 
stata fissata a 
125.000 lire. 
Precisato che 
dal pagam ento 
della T.R.OSU 
sono esclus i 
tutti gli idonei, 
quindi r icade 
solo st 1 fosce 
sociali più il · 

gia te, che non 
ne t'<HU'~i.:t1t? 

un dumento 
dc lk\ ta$~1.:.' b<'n · 
~i un C<'~picuo 
t• CO!l('tf'l() <l U-

111L'n t v dcllt• 
bor :,,c t~ che 
I ' i in p e g n {l 

dclln Region e 
era solo pe r 
votarla, ci vie· 
ne da chiederci 
cosa possa a
ver ritardato di 
t.U\ anno la sua 
conversione e perché il risulta· 
to sia stato un misero errore 
politico e non un gesto, pera l
tro semplice, di potenziamen to 
e riqua lificazione di m, settore 
agonizzante come quello del 
dir itto allo stud io. 
Ma andiamo avanti. La legge 
quadro del settore è la 390 de l 
1991 la quale richiede, per la 
def inizione dei parametr i, un 
decreto gove rnativ o. li nuovo 
OPCM sembrava finalmente 
seg nare una svolta stor ica gra
zie a presc.rì.zioni come l'esen· 

men sa, e la precedenza , per 
loro, nel la sce lta dd collabora 
tori part-time all'un iversità. Vi 
s i prevede anche l'impegno per 
u n se nsibile a um ento delle 
borse nei pross imi anni seppu
re non a live llo d i altri paesi 
europe i che ne hanno fino a 
dieci volte di più. 
Però , ricadendo la spesa per 
l'esenzione dall e tasse su ll'uni
vers ità ed essendo s tati tagliati, 
nello stesso tempo, i finanz ia
men ti statali agli atene i, ques ti 
ullìm i s i so no trovati in diffi
co ltà con i b ilanci . Cosi , dal 
minis tero, hanno pensato bene 

di trovare 1,uovi so ldi nelle 
tasche di chi in teoria avrebbe 
dovu to ricevere gli aiuti e 
hanno stab ilito che gli s tudenti 
contribuis cano co,, una quota 
che può raggiungere il 20% 
rispetto al finanziam ento ordi 
nar io de llo Sta to. 
Si pens i che a Perugia ques to 
tasso è intorno a l 10 per cento 
e, di conseguenza, da un anno 
all'a ltro I.e ta sse potrebbero 
raddoppiare . Nel frattempo, 
per l'anno accademico 1997-98, 
gli studenti di Perugia pagh e-

ranno fino il !50.000 lire in p iù. 
E di prnblemi cc ne sono anco~ 
ra num erosi come ad esempio 
che i so ld i delle borse vengono 
versati anche un anno dopo 
l'assegnazio ne, che le stanze 
nei collegi vengono date a gen 
naio quando invece le lezioni 
ini ziano a ottobre, che quelle 
stesse stanze devono essere 
lasciate dai loro legittimi inqu i
lini nel bel mezzo della sess io
ne es tiva d'esame cost ringen
doli a cercare stanze in appar· 
lamento, per non parlare poi 
della qu~s tione degli alloggi 
che per la sua vastità richiede 

rebbe un tratta-
mento a parte. 
Ma c'è un ulti
mo problema 
che tra u iamo 
volutamer,te 
alla fine in 
qua nto lo rit e
niamo em.b le
ma tico . L'Ente 
Regionale per i 
Servizi 
U n h· e l' sita r i 
(ERSU) sì av
viava orn,ai a 
compiere il 
terzo anno di 
amrn i1,istr"''lzio 
nc str,1ordina
ria. 
Su lJLh.'!)to !'-e Il(.' 
~t)tW d(.·tt<· tan

t<· mn, or,·1 che 
~i.:rnbra va solo 
nn brt1tto l'icor· 
do sono emersi 
nuovi inq ui ~
tanti p1·oblerrii. 
Per la pr ecisio
ne, come prev i
sto dalla legge 
regionale n .26 

del 1994, l'ERSU è sta to trasfor
mato in ARDSU, cioè in agen
zia regionale. li nuovo 
Consiglio di amministrazione, 
insed iatos i recentemente, è 
composto da tredic i n>emb(i, 
se i della Reg ione, se i del 
l' Univers ità e dal presidente 
che in qu es to caso è una vec
ch ia co no scenza , l'avvocato 
Leo nelli, g ià amm inis tratore 
straordi nario per circa due 
amti . 
Ne l consig lio ci sono tre rap
presentanti degli s tudent i che 

z ione deg li ido· 
nei dal paga 
n,ento delle 
tasse universi 
tarie e dal pa 
gamento de lla 

Ritardi, errori politici, disagio 
diffuso e democrazia dimezzata 
nella gestione dei servizi universitari 

però ancora 
non sono stati 
elellì perché 
nessuno 
all'Univers ità 
si è incaricato 
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<li indirn e le elezioni. Ma è 
s candal os o il rnotivo che le 
blocca. In fatti, l'Univ ersi tà per 
Stranieri, con le sue poche cen
tinaia di iscritti, chiede un rap
presentante degli studenti 
tutto suo nonostan te abbia già 
dì diritto un membro da lei 
designato. 
L'un ivers ità italiana ha circa 
30.000 isc ritti; ci sembra poco 
proporzionato che le rimanga· 
no so lo du e rappresentanti. 
Comunque, giocando sulla 
presunta amb iguità dell'artico
lo 11 della predetta legge regio
nale, l'Un iversità per Stranieri 
riesce tuttora a bloccare ,le ele
zio n i della co mpimente s tu 
dentesca; elez ion i che dovreb 
bero essere uniche per tutti e .la 
cui democrntidtà nella riparti .. 
z ione delle candida tur e do
vrebbe inve-stire esc lusivarnen .. 
te la volontà e la respons.,bilità 
delle assoda.zio1ù studentesche 
c-hc si presen teranno. 
No nostan te ciò ness uno ha 
ancora avuto la volontà, e non 
il coraggio, di · affermare la più 
sacrosanta verità lasciando le 
cose a un gioco in cu i le 
n:spon::xtbilità \·1,mgono scenica· 
te da una parte illr altra bcnch~ 
$i s:i<1 tutti d\1cco rdo t.'Sch1$(l, 
llitturctlmcnh.~. l'Universil~ p<.~r 
Strnnicr i. 
E 11tcntr~ qu,1kuno :,..1):ll'1«·l<.'hi,, 
:--i<· r,id in~edi<1to il Consiglio di 
.1mmi:, istrizinnè dell' ARDSU 
in cui gl i studenti so,,o rctppre
scntati dni tre \'ecchi consigli<.:"!:· 
ri eletti a 1,ni e anni fa; t]ue:>to 
in virtt) di u1H\ pro ce durt\ 
arnministriltiva che form<ll· 
men te è legittima ma non lo è 
altrettanto politicamente visto 
che, nei pross imi tre ann i, si 
dovrà riassestare un ex ente 
terremotato a partire dalla 
piatita orgaJ1ica fino ai progetti 
pi.ir impo, ·tantì che gli attengo
no. 
Sapevamo che non avremmo 
ottenuto la. rivo lu zione ma ci 
aspett11vamo almeno che l'am
minis trazione ordinaria filasse 
senza grossi intoppi. Ma forse 
lutto quello che è rimas to di 
rosso è la vergog na. 
Per noi è \ln'altra saga alla Don 
Chisciotte coi mulini a vento 
che però, ques ta volta, 11011 è 
a rte ma solo una realtà incwdi 
bile. 

Nicola Biancucci 
Pn.,sidc.n.tc della. Sinistta Uni\'Cl'Sit.lria 



Istituzion i 

La democrazia 
• • 
1n gioco 
R ifondaz ione Cornunista ha 

organizzato il 3 lugLio scorso a 
Perugia un diba ttito s,d tema 

"E' iJ1 gioco la democrazia". AIJ'i11-co11-
tro hanno partecipato esponenti di 
Rifondazione come Bellini , Sotgiu e 
Giovan ni Me loni, il pres idente del 
Consig lio Regionale Giampiero Bocci, 
Mauro Volpi docente d i Diri tto costitu
ziona le e Francesco Ma11darini per la 
redazione d i "nùcropolis". 
La discussione - alla quale hanno parte
dpato alcw\i cittadini • è avvenuta su 
argome11to di difficile analisi quale quel
lo dello stato della democrazia italiana 
partendo dalla conclusione dei lavori 
della Bicamerale. 
La pa.rtecipazione di relatori di diversa 
provenienza politica e dj varia colloca
,jone professionale è stata la garanzia di 
un diòatti!O reale che non ha voluto né 
po tuto essere esauriente proprio perché, 
e questo è stato un punto <li accordo, la 
questione della riforma della nostra 
Carta Costituzionale è, per forhu,a, h.1lla 
<1perta e, aJtro 
punto di accordo, 
riclùede la sces., in 
C'(lmpo nei prossi
mi mesi, di forze 
ben più adeg uate 
di quelle che fino 
ad <>ggi h anno 
mostrato interesse 
per l'argomento. 
E si perché all'i
perpol iticismo di 
D' A lerna è corri · 
sposta una sorta 
d'indifferenza da 
parte d i tutt o 
quello che un 
tempo si chiama· 
va il movimento 
di massa (sindaca
to, cooperazione, 
altre organizzazio
ni sociali e cultu· 
rali) e di parte 
consistente del· 
l' int el lei tua I i tà 
democratica italia
na, rispetto a 
quanto s i è andato 
d iscutendo e deci
dendo nella Bi
camerale. 
Come se la cfi si 
deUa politica fosse 
così ra.dica le da 
im~ire anche la 
semplice pres,, di 
coscienza de i 
rischi che stiamo 
tutti correndo in 

termini di possibiLità di intervento nel
l'impedire la deriva plebiscitaria iru,e. 
scata dal re{erend,un s,d sistema eletto
rale, dalle leggi elettornli maggioritarie e 
s,d sistema d.i elezione dei sindaci (tutti 
hruu10 pensato a Ciaurm e al Sindaco di 
Peiugia). 
Nel dibatti to è stato ch iaro come non 

La crisi dei partiti di mass,1, la difficoltà 
profonda del modello di partecipazione 
den,ocratica negli anni '70 e 'SO s i 
aggiungono ad tlna de riva cLi destra che 
incide se1iame nte anche nei comporta
menti di forze politiche cLi radici demo
cratiche e di sinistra. 
Si potrebbe dire, pensando al caso Di 

Pietro ad esem-basti una sempli
ce difesa dell'esi-
sten te per racco-

Superare l'indifferenza pio, che una volta 
la sinistra cercava 
di organizzare il 
consenso di mas
sa attorno a idee 
di camb iam ento 
della società, 
adesso il consenso · 

gliere l_e forze delle organizzazioni di 
necessarie a con· 
traslare qu esta massa sui temi delle 
"america nizza • ~.;. • • . z · 
zione" della de- rt.; orme 1.st1.tuz1.ona 1. 
rnocrazia italia· 
na: la sinistra deve trovare una risposta 
a.i problem i posti daUa globalizzaz ione 
dell'economia e dei modelli "ideologici" 
prevalenti. 
Questa risposta va ricercata in una 
discussione di n1assa che ridia un valore 
all'impegno politico. 
Non sarà semplice. 

si acq,ùsta già confezionato al di là delle 
idee. 
La partita non è naturalmente conclusa, 
la vittoria della sinistra in Francia e il, 
Inghilterra, hanno sottolineato gLi inter
venuti, è oggettiva.men.te uno st.ii'nolo 
anche per l'Ita lia che, pur avendo w, 
Governo di centro-sin.isl'rit, non ha anco

ra individuato una 
risposta in avanti 
al.la Cl'isi dello stato
nazione e dell'auto
nomia locale. 

~ Ad esempio, è s tato 
rimarcato, sia in 
Francia che in 
Jnghilten·a si sta 
discutendo sia su i 
sistem i ele ttorali 
(Francia e Inghil
terra), sia sul model
lo di autonomia da 
dare alla Scozia e aJ 
Galles (lnghiltetra), 
mentre la Bicame
rale ha dedso una 
forma di federali
smo e w,a /orma d i 
Governo centrale 
che definire improv
visate è fare un com
plimen to. 
In concl usio1,e si 
potrebbe dire un 
i11contro u1teressante 
che ci -auguriamo 
inizi una fase d i 
riflessione seria della 
sinistra rispetto alle 
scorciatoie leaderi
stiche di questi anni. 
Come "micropolis" 
per s tatuto , si 
potrebbe dire, cer
,cheremo di portare il 
nostro conrributc). 
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La crisi dei governi 
locali in Umbria 
Un dibattito a Terni 

Su inizia tiva del Movimento de i 
comunisti unitari umbri, il 25 giugno 
si è svolto a Terni un dibattito su lla 
crisi dei governi locali della regione, a 
cu i hanno partecipato Lucio Magri, 
Clnudio Carnie ri, Renato Cov ino. Il 
punto di par tenza de l dibattito é stata, 
naturalmente, la sconfitta elettorale di 
Terni, dove ad un a maggioranza di 
misura della sinis tra per le e lezioni 
del consiglio comunale, ha corrispo
s to la netta sconfitta del candidato a 
sindaco del centrosinistra . Su questo 
tema sia Cov ino che Ca rnieri hanno 
messo in luce i dati strutturali che 
hanno consent ito un mutamen to 
degli indirizzi polit ici di fondo della 
realtà ternana. Se il primo si è soffer
mato sopratt utto sulla crisi della 
grande impr esa, datando l'iniz io della 
crisi dalJ'esaul'i.rsi dei caratteri stra~ 
tegici dell'industria pubb lica e indivi 
duando in questo una responsab ilità 
ed una suba lternità della sin ist ra ter
nana; Carnieri ha sottolineato i muta
ment i sociali che i fenomeni di dein
dus trializzazione hanno provocato a 
Terni e pi,, in generale nella reg ione. 
Invecchiamento della popo la,:ione, 
buo1ti .livelli di servizi a cui corri
sponde una produ ttivitfl per abitante 
pi~1 bassa della rnedia nazionale. fra
zionamen to n,unicipalista, hanno 
messe) in crisi strategie e consolidate 
politiche amministrative e sono alla 
base dell'attuale crisi dei governi 
locali. Magri è invece partito dalla 
crisi dell'insediamento della sinistra 
nelle tradizi onali regioni rosse, met
tendo in luce che essa risale ad una 
data precisa che fa coincidere con le 
polit iche di unità nazionale, quando 
il radicamento che aveva consentito 
anche il dialogo e in alcuni casi l'a· 
desione di pezzi irnportanti di irnpren· 
ditorialità minore alle politiçhc di wel
fare e di programmazione é entrato 
in crisi. l i pr ivileg iarnento dell'accordo 
po litico C()n le forze moderate ha 
por tato all'esa urim e1'10 delle stesse 
esper ienze avanzate sul teneno 
delle poli tiche s.,nitarie, de ll'infanzia 
e dei servizi e spiega le frane che si 
verificano nelle regioni rossi, altri_men· 
ti incomprensibi li. Magri ha anche 
messo jn Juce che si tratta per alcuni 
aspetti di un problerna nazionale, dato 
ch e qui si concentra la forza della 
s in is tra, fragile ele ttoralmente nel 
resto del paese ed ha evidenz iato che 
o si mettono in moto processi virtuosi 
di ricomposizione della sinis tra, oppu
re fenome11i tipo quello d i Terni sono 
destiJ,ati a moltiplicars i: un appello 
appassionato a(i una ricomposizione 
che sia anche ridefir\izione e rnuta· 
mento della sinistra esistente, in cui 
accenti di ottimismo de lla volontà si 
sono alternati a quelli del pessimi
smo della ragione. 



L o staio si abbatte e 11011 si 
cambia declamava nel 
'68 e seguenti un ambi

zioso e velle itario slogan del 
movim ento. Ora, parafrasando 
quello slogan, H Comitato 
regionale umbro di 
Rifondazion e Co munista ha 
organizzat o a Peru g ia nello 
sco rso mes e di g iugno un 
Serninari o ben riuscitO, già suJ 
piano deUe presenze -numero
se e qualifi cate---, cui ha dato w, 
titolo iod ovinato: nl.o stato 'S<Xia .. 
le si riforma e non si abb.1tte1

' 

Nuttita la schiera dei rdntori, 
anche se noi\ sempre particolar
mente bri llan ti: Erm inia 
Empdn i-esponsabile ~tato 
soci ale del PRC de ll' Umbr ia, 
Fulvi o Au tora Dipar tim e nt<> 
sta to sociale del PRC llaziollale, 
Stefano Zuccherini segretar io 
reg ionale PRC, Pao lo Ferre ro 
de JJa Segte teria nazional e d<èl 
PRC. Nutr ito anche l'e lenco 
d egli inte tvenuti nel diba tti to: 
compagni dei Circoli,. anunll,i
stratori reg ionali e comuna li, 
micropolis, sindaca listi, tecnici 
(comp agni temici). 
Relaz ioni e interventi hanno 
spaz iato natural mente su i tAAti 
asp e tti, e s ulle co nseg ue nti 
implicazioni politid1e, del tema 
port a to in dibattito, così s ul 
piano genera le d ella politica 
naz io11ale co me sui problemi 
specifici dell'Um-bria e sulle 
posizioni che RC deve (dovreb
be) a.ssum ere <;On iJ1izi<ltive di 
mas sa e con la presenw ,iellc 
isHtuzioni deUa regiooe . 
Il Seminario ha riaffermato -in 
particolare con l' interve nto con
clusivo di Ferre,·o- l'impegno di 
Rifonda zione sui grandi temi 
dello stato sociale, da lla sa nità 
<llY.lssistenza alle pensiùni alla 
lotta contro l'e marginazion e, 
p foponendo ob iettivi e n,oda -
lità di impegno per una mob ilitaz ione 
popolare che costruisca allean ze e con
senso, e per l'iniziativa di amn\ini strato
ri regionali, provinciali e corntmali. 
Le relazioni hanno sollevato un vivace 
dibatt ito., con not e d i piena cond ivisione 
e anche di incertezze e talora di d issen
so, mai pet6 fine a se stesso ma piu tto· 
sto incanalato s ui temi proposti e gene
r(llmente p1·opos itivo. 
Perp lessità e disacco rdo ha suscitat(l un 
pc1sso dd k1 rt.•lazio11e di Aurora ;i propo
::-ito del la sua <lffermM'..ione èhc "l',,ssi
sh .. 'll7~ socic,le non è mlin~rsale" . In par
ticokn-e ha ripreso questo tt•ma i1 èapt'l
gruppo di Rifondazion e al Comune di 
Perugia, che polem izza ndo con Aurora 
ha riaffermato la comp le:,.s:i\•it<l e la uni
ve,·salità dell e po litiche social i, che pi\l t· 
tosto che opera re per sepnratczzc 
dovrebbe ro ave re co me base "t.:><1uitaria" 
tula seria (e "unl versa lcu) po litiCil (isça
le: cornc t)ggi non accade di CCftO nel 
no,;tro paese. 
ìVfarce11() Cata nelli ha anche rip reso un 
tema a lu i caro, sul quale aveva già lavo
r a to in un pre ce d e nte Se min ario d i 

W:elfare 

Rifondazi one Com1.Lnista e s u alcuni 
interv enti nella sta mp a locale : q uello 
cioè d el uwclfare comun<1le", va le a di re 
la costruzion e di una politica degli enti 
locali conu UlaJi che &1ppia operare nello 
Sp(.-'Ciiko attrav erso inteJventi in grado 
d i entr are nel merito .. anche con azioni 
prorn ozi()nali e in proprio--, con la capa
cità di essere pres ent i <1 livello locale 
Jlcl1a defi nizione degli obie tti vi e nel 
co ntro llo de lle modal ità opera tive e 
della ge$lione (ad ese mpio nella sanità), 
rome ~mchc nc,.•lit..• poljticht~ dei lr,,sporti 
e ddla ç .. ,S<,, della fornl:azione, d1.•ll' occu
pàz ione, della lotta contro l'emargina
zione, nel r<."Cupt•ro d i soggcllt e gruppi 
~ ri~hio . 
Assai \'i,·ace il dibattilo sttl .p.roblema 
d elle pensioni, che no n h<, vis to un 
arrocca men to estre mistico, difende ndo 
pe rò con forza la tutela dei dititti (e de i 

che ha cost ituit o il nocciolo dell' inter .. 
vento di un compagno s ind aça fista , 
Taurino Cos tan -tini: "v oglia mo o no 
vede re l'aspetto po litico (co ntri buto 
consapevo le e organizzato alla diffusio
ne d i una c,ùtura di desh ·a) della cam
pag na sca ndalis tica sul!~ così dcUe •e 
talora reali- false fiension i?". 
Su quc>sto ~spetto del contr ibuto alla d if
fu sione di una cultura di de~tra sono 
enw1·si ~Itri inte rventi: in partico lare è 
stato st ig matizzata l'h H:~rte agno~tici
smo, di front.._.. alla Cc\r'l\pcigna ddl';mno 
pi1$$.:1lo per un reforcndum ::-ull~, srmità 
umbra, dell'an.1ministrazioli.c n.·git,nalt· 
e dclh~ forze dit11c\ sinbtra, che n(m 
hanno cor npr <'SO (r,on hannù \ ·olut<.) 
comprendere) che il pr(')getto rt"alè dt.•1-
l'iniziativa referendaria er ,, app,1nt<l ,1n 
progetto tutt o politic<> di contribu to -su 
un tema che tocca la sensib ilità dei citta .. 

bi sog ni ) de i 
lavoratori. C i Un seminario di 

dini- all'ulteriore 
d i Uusi on e , 
appu nto, della 
cu.ll\lr<l: di desti'(, 
anche nella no~ 
stra reg ione, a l· 

~embrn interes-
sa nte sotto linea- Rifondazione Comunista 
t'e un i1Spetto d i ll z · • h · z • 
questo dibatt ito su e po 1.t1.c e socia 1 
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l'insegna del "pubblico è brutto, 
privato è beUo" . 
A prop os ito d ella sa nità in 
Umbria , è stata messa sul tavo 
lo d elle d ifficoltà che van no 
affrontate e risolte con decisio 
ne, e tu-gentemente , la immobi· 
lità della Regione, e la sua non 
b r illan tezz<1 qua ndo d ec ide: 
S<>no m,coi\, al palo di partem,.a 
le leggi reg iona li sul riordin o 
del servizio sani t;irio regionale, 
sul riordino del sistcrna ospe<la
Licro. E su questo sono erne.rse 
posizioni co nt ra$tant i, tra chi 
giudka p(>Siti,·a une"I, fantomat i
ca a paxer nostro, speci<1li.zza.z.io
n1? e riqualificaziont dei piccoli 
ospeda li, in nome di un "p oli .. 
centrismo 11 de ll'Umbria, e chi 
g iudica assai nega tiv ament e 
tal e pr opos ta d i ri ord in o in 
qu anto generica, 1,on risolutiva 
de i prob lem i rea li di una rete 
ospedaliera regio11ale, trionfali
st ica e impraticabi le nei s uoi 
d ichinrati obiet-tivi di riduzione 
de i ricov e ri ospedali e ri, del 
tutto evas iva sul p iano d elle 
r iso rse finanzi arie neces sarie 
per quella sp inta all'assist e11Za 
di base, e pi ll part icolannente <"li 

distretti , ritenuta g ius tamente 
condi zione l!SSenziale per il per
segui.mento degli obie ttivi. 
Su questo piano, va sottoline,1ta 
la posjzione cr itica d i Rifon .. 
da zione stùla boZ-7..a di conven~ 
zione Regione-U11ivers ità, bloc
cata da RC, e l'impegno esp lici
tam ente espresoo da.I Segretario 
reg iona le Zucc he rini di da re 
una svo lli' ai rapport i fin qui 
amb igui e subaltern i ai po te ri 
univer sitari . 
U Semj nari o ha discusso la crisi 
dei e nei :;ervizi sn.nitari wnbri, 
e la preoccupante cris i cultut';ale 
e di ide nlità che se mbr a attra* 
versa re un perso nale che ne l 
pas....~to av~va sa puto pos itiva

men te esprimere liveUi di proposte e di 
iniziative: e R.ifondaz.ione vuol lavornre 
su questo versa nte, ~u isitan,ente "polj .. 
tico-cultural e". 
ll Se.ininario è sta to concluso da Ferrero, 
della Seg1-eteria naz iona le, con un inte1·
vento aS&-1.i intert~ ntc sul piano del.la 
disawllna delle d iffico ltà di una sittuizio .. 
ne, in merito alle politiche sociali, che 
deve esse1'e' affronta ta globa lmente e che 
rischin inv.._x:c di risoln~·rsi in provved i .. 
menti s ... •tt'-wi,,li, in tanti r ivoli di cui 
di,·t•nt<l poi difficile tiusci 1-c a (ffie1\tàrn(' 
e controll<1l'lll' il percorso. Fer rero IM 
rkor d (1to gli obictti\'i dw RC si dà ,, 
livello (ii politica go ,·e-r-rn,ti\'a, ma lM 
<1nche sottoli 1,eato \."Ome I\L~es:5ita urM 
forl~ mobilitc'lzionc nel pa.~ e una forte 
politic<1 di all~anze, sen;,--<1 che.: l'ini7.iati .. 
vn '"ii Rifondazion e rischia di fàllire. 
ÙlSO)nma, ,,on vorrernrno vede re ancora 
riprt'Sent« rs.i lo scarto tra un mass imali .. 
smo (ieclama torio e il ininimal ism.o <lei 
risultati. Peggio : le co nclusioni di 
Fe1·rero non s~mbran o la metafora di 
una sconfitta a1\ll l11\e:iata? 
Mnurizio Nfor; 



S i è svolta il mese 
scorso a P e ru gia la 
seco nd a edi zio ne di 

An tropologia e Città, ciclo di 
incontri seminar iali orga ni z
za ti d a Marce llo Archetti, 
doce n te presso l'Istituto di 
Etno logia e Antr opologia 
c ultur ale de ll 'Un iv ers it à 
deg li Stu di di Perug ia e 
presso il Di par timen to di 
Urbanistica e Pianificaz ione 
Territ orial e d e lla .Faco ltà di 
Archit e ttur a di Firenze . 
Dopo il successo della prima 
ed izione, ded icata lo scorso 
anno a "Sguardi e Mode lli", 
ques t' an no il seminario ha 
me sso a fuoco "P rat ica e 
Teoria", con al centro la pre 
se nt az ione dell'ultimo sag· 
gio di Amalia Signo re lli, 
ordinaria di Antropologia 
cu ltura le a ll 'U niversità di 
Napol i, in tito lato "Antro · 
polog ia urbana . !n tr o du · 
z.ion e alla ri ce rca in lt a.lia" , 
edi to ne l '1996 d a C ueri ni e 
associati a ·Mila no. li testo 
d ella Sign o re lli, adottato da 
Ar chetti nel suo corso uni 
vers itario "Antropo logia d el 
tempo e d e llo spa z io", è 
div enuto q uindi il pr e tes to e 
il fulc ro, dopo la pr e senta • 
zione de lla autr ice s tessa, di 
un se rralo d ibattil o sui temi 
d e lla città, d ell<t sua ccntr"· 
l ità nei proce~si di cvo h11,io .. 
r\e sociale e n('IJ(• trn $fon n«· 
z io ni ec o no mi ch e, pol it ich e e 
c u ltur al i d e lle co munit à 
lH'l:1a,,e in q1.1esti u ltimi ann i. 
I prob le mi d e lla v ita qu o ti
dia na nelle g randi nree urba · 
ne , e la pecul iarit à d elle re (a .. 
zioni socia li «I loro int e rno, 
ha n110 fa tto sì che l*'l citt à ~i 
sia costit u ita come uni t~ 
a n a l izzabile i n ter mi n i d i 
model li che pt•rm..,ttono di 
col lcg,uc l ivdl i div~rs i del 
sociale. r:a p po rt,, dell'a n tro-

1 pologi;i u rba n (\ è qu el lo d i 
co n f ,·onta n:> ~ ~cle:dona re i 
d ive rs i ir1od e1Ji in f1.n,z io ne 
dello studio d elle re laz ioni 
soc ia l·i a pa rt ire dalln trad i
z ion e s to r ica, socio log ica e 
geog_ra(ica , ec o nomi ca e c1.tl· 
tur ale per a rrivare a def inire 
la città e le su e tipolo g ie . 
La fo rma e i I uoghi d e l.la 
citt à cont emp<>r<1nca , la qua .. 
lit à e J' id e n.t i tà. urb a n a, i 

Società 

• 
1 
a città 

nuovi rappor ti tra città e p e riferia, 
la na scita di in edite cult u re e di mol
tepJ ici sociali tà ul'l>ane, sono attual
ment e alcuni d e i t e m i ce n trali de l 
dibattito po li t ico in re la z ion e alla 
riorgani zz azione e riu so degl i :s.pazi. 
Lo st ess o Arc hetti, introduc e ndo i 
lavo ri, ha p osto l'accen to sulla cen 
tralità d ella ci tt à, a ffr:rmando eh~ 
"L'avventura de ll<! inodernità , che in 
part e con tinua , sembra con tra ddi 
stinta da Jnode Ui cu lt utaH c he si 

Un'indagine sulla qualità della vita 
Sì intitola "Forme della qualità della vita urbana", l' indagine effettuata dall' Istituto di Antropologia cultu
rale dell'Univ ersità di . Perugia e coord.inata dall'allttop-ologo MarceHo Archetti, preseotata, recenteme nte 
all'opi .nione p1.1bbUca per iniziat iva dell'Associaz ione "C ittà di tutti" , che segue da tempo l'evoluzione dei 
fenomeni sociali del capoluogo umbro. I primi risulta ti dell 'indagine ~ che ha coinvolto gli studenti de l 
Corso di Antropologia Culturale Ti "Antropologia dello Spazio e del Tempo" curato dallo stesso Archetti -
riguardano l' att iv ità d e i vig ili di quar tie re , l'uso dei parcheggi e d eH« sosta, la piazza de i Baci a 
Fontivcgg~, diS<:otcche e put> urbani, i quart.ieri Ri_go e Gir,;1solc di Cotciano. Per questi ultimi, gU oltre 250 
inte rvistati har\no espresso valutazi oni comp lessivamente positive, con alcune riserve. Si lamenta in pa rt i
colare la mancanza d i mezzi di Ira.sporto, della farma cia, d i luogh.i di ritrovo, di spaz i ve rd i att rezzat i e 
prote tti., d i il l um.irn\.Zione ad eguata e di qua lche esercizio commcrtia1c. La pre-occupaz ionc ma ggiore sem· 
bea però la diff u~ione de lla d clinqu cn;,_.a e<l una certa trascuratez.~1. degl i imn'°bil i. Sia gl i abitant i che i 
001t11)wrda nt i si d ico,,o pe rò pront i a colJaborare con le istituzioni per migliorare le condizion i d i vita. 
Per qu anto riguard a l'a ttività d ei vigi li di q uart ·icrc (36 inte rvis tati a Ponte Sao Giovanni cd a llrc tt:mti ad 
Elce e Por la Sant' Allgc lo), i primi risulta ti d imostrano una ~<:arsa co nosce nza ctcl se rviz io, rit t nulo 
comunque dag li abittmti utik ·.d ia prt v(!'nzione de lla criminalità e a l conlrollo del traffico e de lla sost a, 
percepiti cvmc i problemi pili gnw i. Oa p;1r1e lor(', i vigili ritengo1,o d i aver inco,Hrato il gradimento de i 
ciW\d illi 1.." p('r ques.to sollecitano il miglioramcnu, della sede e l'a mpliamento dcli' organil.:o. 
Soddisfatti ma con riserva, gli u tenti e gli addelli d ei parcheggi Sipa. I print i (250 intcrvistè totali) sono 
soddisfa tti de i prezz i e dt>II(\ comod ità in gtn ~rale-, ma seg~,alano la scarsi tà d i se rvizi c1ll'intcrno d d par 
cheggi (sor\•cglia,w..<1/ si<:urczza, ill11min,11.ionc, scgnalctic,1, manut enz ione, bagni, areaz ione, i1\lonnazio11i 
su t,1riffo e al>l>onaine:nti). I SC'(:Of1di (12 interviste) si dicono sod d isfotti de l lavoro svolto C' de i rapporti con 
l' uten.?...<"l, ma segnalano l'es igenza di un regol amen to comportanwntal c condiv iso dél tutti g li add etti e 
q ue lla d i organi z;;..arc COl'.'Si di aggiornamento e formazione per il p~rsonale. 
Bella ma degra da ta, la Piazza d el Bacio a Fontivcgge per i 60 intervista ti. Tra l1u.esti, i lS residenti cono
scono i l nome d ella p i.iz.1...a ,na non <1uello dell'architetto (Aldo Rossi), ~ n1,o cosa c'ern p dma (lo st;ibiti
mento 6u itoni-Pcrugina)1 la g iudk.a no esteticamente bella ma av,·crlono il dcgot d() s<.x:.iale che la mill :tC
cia t' sentono di vo lc-r "fare (ju.,kos.a". J 15 coinm('r(Ì.ll'tti co11os-eono la stor ia dei luogo e ne apprezzano 
l'i mpillto architettonico, anc he se vivono ton preoccupazionè è insicur~zi ,1 1a at hMlc fase di degrado, per 
combaUtrè il quale sono pronti a pa1·tccipat'C in prim.i p1.·rso11a-a tutte, k j1,izi(lti,·(' dw ne ,·c\10ri;;...xino l'im· 
maginc. A1,chc i 15 <'h~ ci l;,vor(!nO, pl1r C01lnOtà11dola Con :isgctth·i nwno fanJ rC\'\)H, d<•.sictcrtmo dw la 
picl7.:ta ,·cn~,l prnmo~sa per mezzo d i iniziati,·c (• ma nilt;st~,zioni, così come-i l5 inter\'i:Hati che la frcqu<-·n· 
tano per svago e che manifestano una C('rta preoccupa;done pN il di·~rc1Clo notturno è una certa nMnc,,n;,"' 
di ar redo ~1rba no. 
Due indagini hanno puntato infine l'obictti ,·o ~ulla "<'ittà dt·I divèrtinw n(t1'". Jn q ud l;i sui ·'pub urbani'' · 
20 i proprietari e l20 i clienti intervist<tti - emerge una diffusa soddisfoz io11c pér il la, ·oro S\'Olto e l'am · 
bicnt c che si frcqucnt., . Da par te de i gcs tot i si <luspica una magg iore collaboraz ionè tra di loro nella pro
g ramm azione de i c-On<.'erti è dcgt i spetta coli prr migliorMc il serviz io ai clienti. Tr., questi ul timi, in prcva• 
lenza studen ti ma an<:he lavorato ri, si esptime grndimc1\to per l'atmosfera che si ere-a e il generè di servi
zio offe rto, anche se alcun.i d c--sidererebbt ro dei locali con caratte ristiche pil , "c.-sNich e' ', stile irlandese o 
"Hard RO<':k Café". Nella seconda sono sta ti contatt a te alctm e fagazzc cul>o che nei confronti del loro 
lavol'O • in gE'ne re il secondo c:-he svolgono - ha nno csprcss.o soddi sfazione- e l'ide a ch e la non e sia un 
tempo in cui si p uò vivere, con maggio re a,,t onomia e libi?rtà la proprja vita, sen1,(1 s rosse prtoc cupa zion i 
per il giudizio degli .iltri. 
r ,·isultati d i ciasc una indagine saran no sucrnssiva mcntc riporta ti nei luogh i e all1; pc rson.c coinvolt e in 
modo pi li ~p profo nd ito e-partcdpollO. 
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di spongo no intorno ad u.n 
p roge tt o soc ioeco n o m ico 
con nesso a spaz i se nza id en
tità, alla metropo li, al ,-inno
vo urbano e all ' ediliz ia 
popolare. E si int recc ia con 
u na condizione postmoder · 
na flessibile , ca r a tt erizzata 
da un forte imp eg n o verso i 
luogh i e le appart e nenze , Ja 
con tr o urb anizzazio n e , la 
rivitalizzazione urb ana e i 
senza te tt o. Non esis te più 
un a città ci rc oscr itta nei 
limiti d egl i spazi gerarc hiz
za ti e (ormalizznti secondo 
le funz ion i c h e la zo ni zza· 
zione urb a nistica attribu isc e 
loro , ma una ci ttà localizzata 
in uno spazio diffuso ed 
ecle tt ico , da a tt ra v ersare e 
percepire in con tin ua pre-
se n za di co m unicaz ioni , pr e 
valentemen te visive , che for· 
mano immag ini del m o nd o e 
connetton.o campi d i re laz io
ni socia li'', 
Da part e sua Amalia 
Signore lli, parlando dc il 
ruoJo e il luogo dell'antrop o
logi<t urbana , si è de tta con
vin ta che que s to cam p o di 
indagine debba "o ccup a rs i 
di co n ce zion i d e l rnondo e 
delln vita , di s is temi cog.ni ti
vo -valutntivi elaborati in e 
per contesti urba ni: cont es ti 
indu s triali e pos tin du str ia li, 
cap ita listici o p o stco lo ni .:ili o 
po st-reals o c.iali$li, ormai glo
ba li zzati e ln procinto di 
esse re virtua lizz ati. Qu ell e 
co nce zi o ni e q ue i s is l e mi 
cognitivo -v a lutativi in g loba .. 
no m o lt e 'sop •·avv iv e n z.c 
pr ecapi ta lis t ich e ' - ha ag 
g iunt o la studio sa - non p e rò 
int ese corn e ine rti re liq u ie o 
re litti , b ~n sì co m e e le,ne rlt i 
att iv i d e lle di na m ic he cullu 8 

ra li, rlci s in c retis i-nl e dtllc 
ib ri daz i()ni, rl('l le rip la~1n" · 

I ;d i)lli (• ddlc rifu nz ionalizza· 

1 zion i, delle ri$Cmantiz znz io 

l ni _e, <-~dle riv.:llor iz~<tzioni d i 
Cl.Il è mt essuto ogni p rotess:ù 
d i p rod uz io n e cu lt ur ;ile" . 
L'aJ)p1..mt <1ment o deJ pr-ossi
mo anno porr à ;il ce ntro d e J .. 
l 'a tt c n1.ionc il te ma d el la 
id e nt ità u rb ;m a . 

Guido i'vlntnspiu 



Le tre 
Medea 
e OJl una cadenza che 

continda a diventare 
fissa, il 5 e 6 lug lio 

scorsì le donne dell'Associa, 
z ione c ultural e La Goccia 
hanno prese ntato a .Perugia , 
alla Sala Cutu, il lorò spetta 
colo teatrale. Cootinuando un 

: fiÌOne, apertosi l'anno scorso . 
con le Bacca nti, basato sul 
tema della donna come arche
tipo dell'escluso da l sistema 
sociale, questa è stata la volta· 
di 1-~edeà .Coi> Materiali 11er 
Mellea è stata portata sulla 
$Cena una Medea eur ip idca 
dal punto di v i:">ta della trama 
e del tessuto narrativ o, ma 
contarn inata profondament e: 
da altr e ver sioni del mit o 
qua li La lunga notte di Medea 
di Corrado Alvaro, Materiali 
per Mt'den di r l_cincr Miiller e, 
~oprattutto, Mt'd1•a nella rilet
tura di Chrìsta Wolf. La coi>ta
minazione di linguagg i diver
si,- all' in ten'I<) de lla corn ice 
eur ipidea, rispondeva sia alle 
esigenze concettua1i del .lavo
ro che a quelle tecnjche, per
rnettendo a deUe donne ''non 
attrici" di passare in maniera 
emotivarnen.te forte e di effi· 
cace interazione con il pubbli 
co, dalla situa zione laborat o· 
riale, aJl'interno de lla quale il 
lavoro ha p(eSo la sua forma, 
a quella dello spettacolo. 
La scella di mettere in scena 
Medea sottolinea l'attualità di 
un mito che incarna alla per
fezione la difficoltà di conci
liare l'inconciliabile, l'integra
zione impossibile de l diverso, 
della donna "barbara" che 
immergendosi nella confl it
tualit à tra leggi scritte e non 
scritt e mina l'ordin e sociale, 
spaventa e alla fine subisce. 
Ma sub endo mett e i n atto 
quella che, per lei, è la l'ibel· 
!ione più alta: il rifiuto del· 
l'oggettivazio ne femmin ile, d i 
essere il veicolo deJla prosecu
z ione del.la specie. Vìola il suo 
ruolo atavico e hconnaturato", 
ribeJlandosi contro ti maschio., 
espressio ne de ll'ordine socia
le, della legge. 
E se la Medea di Eurip ide è 
stata letta corne hpassione e 
rivoluzione protolemmini sta 
co ntro Ciasone efficientista 
protoborgh ese" il passaggio 
verso g li altri autori che 
hanno pensato una propria 

Medea, ha fatto si che il mito 
fosse attualizza to, diven tasse 
odierno e la Medea, che r\el 
corso delle spettaco lo si evol
ve assumendo le sembianz e 
di tre donn e di verse che la 
fanno eSsere lo spayent<7 
impotente, la furia cieca. ~ la 
rasseg naz ion:e vinta, si evol
vesse in antenata di ta n.te 
donne vittime di persecuzio1li 
"razziali" cl!ae, uccid end ol i., 
preservano i propri figli da 
dest ini di do lore e sradica
mento. Ma al tempo stesso, 
l'uccisione dei figli interrom
pe la catena di JX)tere tlOrma
lizza nte che si ti;-amanda in 
lin ea d iret ra dal padr e al 
figlio, escludend o complet;i
rnente la do,u,a. 
La lvledea cercata all'intet no 
de l labo rator io, l'i~n n,agine 
della fine de l ·1a voro, è una 
do nn a .... extrac om unital'ia", 
nel senso pii'l ampio ché .si 
può da re a questo tel"rnine; 
una vittima del potere e dellll 
politica, colpita e o ffesa sol
tanto in nome della sua divet ·· 
sità c ultu1·al e e simboJi ca , 
allontanata dalla co1nunit à 
pel'ché portatrice di val .o ri 
altri. Co n la dramm aturgia di 
Enzo Cordasco, la scenografia 
di M ilene Hernande z 
Al emàn., La messa in scena di 
Materiali per Medea - curata da 
Marisa Veroni - ha risolto con 
soluzioni molto efficaci e tal
volta avvinc enti , nel bl'eve 
tempo di cinquanta minuti e 
1,el ri stretto spazio di una 
sce na per il quale non e ra 
stata petlsata, questa comples
sa terna tic a gestendo armoni_ .. 
camente ben quindici donne, 
att l'ici non professioniste. 
Sottoli_neando in particolare la 
let tura politica del testo -
scopo fondante de La Coccia, 
gruppo fem min ista che ha 
sceltQ il teatro come mezzo 
per l'azi{)ne politica - è stata 
comunque molto forte la cari
ca emotiv a trasmessa attra 
vers<> le sbarre di una pr igio
ne, dapprima incombente, ma 
soltanto evoca ta, e che si 
mat er ializza nell' ultima 
scena, ribad endo l'irriducibi 
lità tragica del conflitto tra il 
normal e e il divel'so, sia esso 
donna o stra niero, o corne 
Medea, entrambi. 
Ci11zia Spogli 

Sp,ettacolo 

·Teatro minimo 
e hiuso il Festiva l d i Spoleto, dissol

te le note di Umbr ia Jazz, in spazi 
più rido tt i e meno ridondanti altre 

proposte prendono il via per a llietare le 
sera te di quanti so no ri masti in città . 
Qu es te alcune delle possibi lità, a Per ugia , 
rnentre a Città di Cas tello ha g ià preso il 
via il Festiva l de lle Nazi oni ed a sette1nbrc, 
mese (est iva lie to per consuetud ine., ritr ove
remo la Sag ra Musi cale Umbr a e Todi 
Festival. 
Il 26 lug lio ha aperto i battent i 'la VH ed i
zione di SENZ ASIPARIO, la consueta ras
segna teatrale organizzata dalla 
Fontemaggiore - co n il contributo de l 
Comune di Pe rugia - che ha sede in Piazza 
del Drago . 
Dal 26 lugl io al 13 agosto si alternera nno, 
come nell e preced enti edizioni diversi 
generi teatrali e div erse personalit à, tenen· 
do se mpre presente le necess ità di un pub 
blico estivo , comunqu e va canzi ero . Tutto 
ciò per dire che ci sar~nno sia spe ttaco li 
all'insegna de l com ico co me Dani ele 
Lutt azz i - Tabloid (13/8) -, la compagnia 
D01>'ati 0 .lese n Keijser - Ava11ti Marx (9/8) -
, che dell'umorist ico come Moni Ovadia a 
cu i è riser vato iJ compito di inaugurare la 
rasseg na con Cabttrct Yiddisl,. Due serate., 
per un totale di quattro spet taco li, so no 
dedicate ai nuovi talenti emergen ti, cioè a 
g iov an i attori o gru ppi tealnll i che so no 
stati sce lti tra i par·tedpa nti al Pr emio 
Scenario 1997 , ris ervato esc lu sivamente 
ag li esordien ti della scena . Tre serate pe r la 
commedia dell'art e co n Claudia Contini · 
Arlecchino (12/8 )- la famig lia Ca rrara d i 
Vicenza che presenta La buffa beffa del beffar
do beffato. {6/8 ) e una mess a in sce na d i 
Don Chis co tte d ella Fil o rmanica Clowi> 
{30/ 7). Alt ri due i grupp i, che accan to al 
padron e d i casa, Giampi ero Frondini pre-

sente in quattro serate con lo spettaco lo iti
nerante Govd 11;g111 cinema, che pre\'cde il 
consueto coinvo lgimento d.el pubb lico, 
concl udono lo spaz io dedica to al tea tro: il 
Tea,tro delle Briciole di Pal"rna con la pri ma 
nazion ale di Cuore di Cm1(• e la compagni a 
Arca Azz.un a con Ln pr<>vincia di Jimmy che 
racconta I.a prov incia ita liana degli anni 'SO 
s ull e imm ag ini dell,1 mitologia cinemato 
grafica. 
A prop os ito di cinema, anche quest'ai>no è 
prev is to lo spaz io dedi ca to a lla se ttima 
musa dal tit olo Le belle 11otti interam ente 
ded ica te a Mas troianni coi> i film Cronache 
di povere amanti (28/7), /I bell'A11tonio 
(31/7) , /compagnie Padri e f igli (4/ 8), I soli
ti ignoti (7 /8), Cronaca familiare (11/8). 
Con te rnpot'aneam ente, Giampi e ro 
Frondini, il mercole dl e giovedì sera da 
Tuoro, r ip<1rte lvtissiouc Annibale, eve nto iti~ 
nerante che sj rerilizz a sul Jago Trasimeno , 
seco ndo la fisionomia classica di qu este 
pe rforman ce teatr ali dov e il pubblic o è 
ch iamato più a int eragire che ad es~ere 
sempli ce spe ttator e. 
Sem pr e il 26 luglio, per tre giorni, San 
Frar,cesco al Prato ha ospitato, all"i nterno 
deJla programmazione comunal e per l'es ta
te, Le vie del teatro. Il rilo, il rt1cccmto e lo 
spettacolo tentmle, ap puntamento progettato 
e gestito dal labo l"<1torio di cu ltur a teat rale 
Litnin~Jia. Si è tratt<1to di tre gio rnat e che 
hanno visto \Hl incontro con Piergiorgio 
Giacché, antropolo go, sul tema della ritua 
lità de l teatco, tre rep liche dello stud io tea
tral e dir e tto da Francesco Torchia e Silvia 
Bevilacqua su Le Baccanti e un laboratorio 
int eretnico su11'arte del racconto., tema con 
il quale già da tempo Liminalia sta con 
frontandosi . 

c.s. 
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Libri ricevuti 

Mol'etti G., Baronti G., Batinti 
A., Bedu schi L., De Veri.s G., 
Gambini E. (a cura d i), li 
Lago ... l/110 S/IJlzic domestico. 
Studi in memoria di Alessandro 
Ali111c11ti, Quademi de l Mw;eo 
della Pes ca de l Lago Tras i
meno, Perugia 1997. 

La scomparsa prell)a tura di 
Alessa ndro Alimen ti, studio 
so e ricerca to re de11·1stituto 
diAntropologia C ultur a le 
dell"Università d i Pe ru gia, 
p rofesso re nelle Scuo le 
Specia li di Servizio Sociale 
nell'Un iv e rsi tà di Perugia 
prima e poi nel l'Unive ,·sità 
"Ca' foscal'i" di Venezia , 
lasciò un vuoto ne lla rke rca 
an tropologica rivolti\ n lla 
realtà cu ltu rale dell 'Urnbria. 
Nel suo percotso scic n.tHico 
Alimenti fu profondamente 
colpito e affascinato da lla spc 
çj(iça cult ura dei pesc.itori del 
Trasimeno "quale r isu ltato di 
una elaboraz ione al cui <:entro 
è posta ra<:qua rnentre la terra 
svolge una funz ione di con· 
torno·, gu idato - come ebbe 
occasione di scrivere + da .. una 
prosp ettiva cult u rale e un 
progetto di rida l'e nuovi oriz
zonti economici a. territori che 
corrono il grave l'ischio di 
nuovi processi di rap ina"; e in 
questa p ,·ospettiva si impegnò 
a lla realizzazione e alla 
Direzione scien tifica del 
Mllseo dcJJa Pesca di San 
Feliciano ( Perugia). 
Nel ricordo <li J\lcssandrù 
Alimen ti il Museo dcll<1 Pes<a 
ha raccolto una serie di studi 
e di indagini etnograf iche 
pubb licate in un vo lu me 
attraversa to interament e dalla 
civillil delle acgu e e dal 
inond o della pesca pii.1 in par
ticolar e. 
Il volume , q1.u,li t<1,tiva rnc.•ntc e 
<"1nchc quantitativam e nt e 
sosta nzioso, che s i avvale dei 
con tributi d i ricen ::a ~ <li àna li
s i téorica d i st udio s i nùn solo 
urnbt i e non solo su1l'Umbria, 

Review of books 

La battaglia delle idee 

Un él.iti.sta di fine n0veeento 

L'ineffab.il.e siodaoo di Terni, .nonché ~oordinatò're regioJ)<lle di l,'orµ rtalia e rullri t hisla de l 
"Col',riei:e délf't1rob.<ia"1la cglth~=astone i.iello s tu,po~e delle pole»\i._ehe.su$cìitaté'da lla,·sua 
co)1te1llp,_O[!l(.lt'a ass u@i._one degli i.nc~kllt di sinda.co ·e di G~pop~rtito, pe ( .illu.niì.na-re;ì.le tto.ri' 
de~ q11Qtidlat10 uml>.ro si.lll~ sµ,a eo.n<zeZione d!!].la:p.ollti!;{\_ e cwl partito c"~el StM> ,na,n uale i;>· 
pWoJe di:pò)!ro~og\a QiaurJ;O·S.1,'!il!glHlie Q;11 ~onio soì10 i pal'!!.ti maé'cb4)_a, .co.n una'1,oìo strut> 
!wa 'b~tica, una. fislononiia ,i~eol~i._ca e -aoffiihanà., .quali qi(ell.!, iiel la p,rima Repubb lica,_ 
ed àjlrt !WS3 SOllO; PJIJ1;tf libere assodazjoiù df citta<l:i.ni çom'e Forza ! ta!ia. Pòi&e ~uest'tilti.· 
ma ~ UI'.\ pa,tito elle racrogli:e con~rtsi d'opint òn,e e non voti d'app,_à,itenenza:,se 1,1e doi,:rellbe 
clédu,~ ché l'arnininistrazione co,n.1un4ue no)) sarebbè s, illiube c:fì, ìn.tercssi d i pàrtito e che 
.qiiJndi 110n esfstere.bbe nessuna .n~i(à di dil;tii., g\tere tra canél\e isti!:yzion'ali ed inea rièhi 
po lilid. 

I.nswnnw <èia.urro ha della rapp~septànza UQa ,,,sion,e. <;li ti_p<> atomistico ehé p:;rec.ed~ la 
socie tà ai massa. Per -lui la disg:r_egazio.ne sociale più ch:e una patologia é una eo.ndizione di 
s tato ideate, lo cui il poli.tic.o (l.ivieoe iJ punto di mectia.z1one di is\llnze e m interessi particola
ri. IJ suo é un liberalismo di fipo ottocentesco, vi!oato di fo.1ti LUnori conserva tori ed élitisti. I 
suoi maestri sono Michéls, Pareto e Mosca, i teor ici antipar titocratid. Sòhò le élites polificlw e 
culturali che iJ\terpretano le volontà disgragate del popolo, é i) capo, frutto d\m plebiscito ~ 
l'arbitro d'una cop-1unità e contempora.nèamente il capo partito . Jlifalgrado l'an zia,ùtà di ser
vizio di tale teoria, gli umori sinist ri che da essa emanano (val forse la pena di ricordare che 
tra élitisti e fascismo il rapporto é diretto), tutto ciò non susc iterebbe sorverchlo scandalo se 
110n nascondesse aku.ne rèaltà <li fatto. 

In prinw luogo, màlgrado la crisi dei partiti , qu.ella attt ,ale é pur sempre una società di 
massa, ossia un méccanis010 comp lesso che necessita di mediazi oru complesse, pena fenome
ni di esclusione e patolog ie socia li del tipo di q_uelle che eme rgono all'intemo della società 
america ,,a. r partiti di ,ua$sa. sono una d i q,, este mediatloJÙ, J10n sono nati a caso né costitu .i
scono ,ma degeneraz io1,e del sis ten,a, politico. In secondo luogo Forza JtaJia sara ai1che ,m 
movin~e,,to di opjnione, certo é che le opinioni dei suoi soci contano m<>lto poco se si tiene 
conte che i gaulaiter localicon tin ua"tlo ad essel'e di nomina regia (l;,er{usconiana\ ch11 a tre 
anni dal la sua nastita non si capisce quale forma. di legfffimazione abb iano i suoi dir ige11ti 
11azil>nali, che non veugono eletti, ma si a,,too;oJn:iJJano e vja d.i seguito . lnfioe la qu.estione 
più geoerale che sj pone no11 e tanto . quello che _pe1~sa. Ci'awro, ma tl>e e-on<tèzio11i sjm'ili a.Ila 
sua fanno breccia ancl>e fra insospettabj!i djtigenttdeU.~ s.inistra, semmai attrave.rso ide~ qua1i 
quelle della st1perio1:ità del la società dvile sui p-artiti o attrave,;so fom\e di cesa, is rno che si 
impongono '<lll'interno delle diverse formazio,ù polìtiche dove la leadersni.p d iviene diretta
mente propo1,iionale aUa telegenia del capo . Anch e qul'St() cost ituisce un elemen to çhe co1,
sen te a CiaLUTO di riaffermal'e la legitti.nùtà del suo dupJi ée molo istituzioJ1ale e politico. Con 
,ui dibattito di questo genere tenere distinte le .ft,nz~-on.i é.solo ,u1a questione di foir play. 

Re.Co. 

anche c(>n un co ntributo 
po$h tm<> d i Al imenti, si s noda 
tutto su un filo conduttore e 
ml percorso già dettat i espl i
citamente e.i.allo stesso 
Alime1) ti con l'obiettivo di 

"ri con, porr e e riord inare le 
molte tessere de l mondo delle 
acque, e delle sue varianti, e 
delle cultura dei gruppi che ... 
si sono pt'odotti nella stol'in 
tu)'lana ... il lago è contenito re 

di molteplk i t'ealtà; ... i pesca· 
tol'i di Jnare e de i l"ghi stn ~t .. 
turano, in termini cu ltural i 
molto divcr:;il la cent ralit à 
dell'acqua". 

Il prossimo numero di Micropolis 
sarà in edicola alla fine di settembre 
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Giovan na Sapori (a cura di), 
Museo Comunale di San 
Frmicesco a Mo11to11e, Cat alogo 
Regio nale dei Beni cult ura li 
dell ' Umbria, Elec ta Ed itor i 
Umbri Associati, Perug ia 1997. 

A due anni daH'inaugur;iz ion e 
del Mu seo Co m una le di 
Montone la co lh1na del 
Cata logo Reg iona le dei Beni 
Ctùturali dell'Umbria - giunta 
al suo trentacinq uesimo titolo -
presenta con questo vo lume il 
processo di formazione della · 
raccolta, le vicende de ll'in se
diamento francescano a 
Montone, non ché l'apporto 
peculiare d i Braccio Fortebrac
cio da Monton e che, con il suo 
mece natismo - ispirato a lle 
Co rti con cu i ebbe rapporti -
lasciò un segno nella pittura e 
nell'arch itett ur a dando avvio 
ad una committenza che pro 
seguì anche successiva rnente 
con i Vitelli di Città di Castello. 
Nel vo lume sono descritti e 
organizzati , in ,naniera siste 
matica, decorazioni m1.1r;ili, 
;ir-redi e opel'e mobili (scultu rel 
inci sioni, arred i Ugnei, tessuti e 
oreficie,·ia). 
L'i ntroduzjon e di Giov<1niu1 
Sapori è seguita da ttna nol<'I di 
Maria Rita Silvest l'elli sulla sto ~ 
ria e l'al'chittet-ura della chi esa 
di ~1.n Francesco. Come .nota fa 
c-urntrice si tratta di "uJ, picco~ 
lo nn1seo in un p iccolo, anzi 
piccolissimo cen tro" . 
Una situazione che è peçuJ.iarc 
di rno lte realtà nrn che, in 
Urnbda, ha trovato un;i sua 
organizzazione nel tempo in 
ter mini di rete e d i rt.'Cupero di 
emergenze che arrischiscono le 
dimens ion i c<:Onomi<;hc: e cul 
tural i delle reallà locali. 
Una o~ rw,zion e: il vo lum<~ si 
p resenta con la consue tél ri<;
chezza. della ~Collana in termin i 
di r iprOd1,.Jidoni. accuratezza 
degli <1pparàti e della stampa. 
Tuttavia rhnane pur semp re 
uno strumcr~to pe r $pecia listi 
JA~ciando aperto il prob lema 
degli usi del grande pubbl ico: 
una strada aperta con la Guida 
di Perngia da proseguire 
anche per le realtà minori. 
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